    PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Presenti 24, la seduta e' valida. 


     Prima di leggere l'O.d.G.  ascoltiamo  la  pregiudiziale dell'Onorevole Agostinacchio. 


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Presidente, e' stata distribuita la  copia  di  un  atto deliberativo avente ad  oggetto  "Emergenza  criminalita'  e sicurezza,  ordine,  etc.,  etc.  Determinazioni":  e'   del Partito Democratico la proposta? C'e' il  gruppo  consiliare del Partito Democratico. 


     Non avevo  letto  Partito  Democratico,  quindi  e'  una proposta sottoposta alla nostra attenzione dagli  amici  del Partito Democratico. Chiedo scusa. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Allora,  all'O.d.G.  abbiamo  "Emergenza   criminalita', sicurezza,  ordine  pubblico.   Discussioni   ed   eventuale determinazione".


     Come e'  stato  detto  teste',  il  gruppo  del  Partito Democratico ha presentato un O.d.G.  con  una  proposta  per l'istituzione  di  un  osservatorio   Provinciale   per   la legalita' e sicurezza.


     Questa Presidenza vuole fare una proposta, nel senso  di aprire la discussione generale, far parlare tutti i  gruppi, alla  fine   convocare   una   Conferenza   dei   Capigruppo finalizzata a trovare, in una sintesi  comune  di  tutto  il Consiglio Provinciale, un O.d.G. da concordare in Conferenza dei Capigruppo, se siete d'accordo.


     


     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:


     Gli amici del Partito Democratico sono a  conoscenza  di quanto emerso nel corso della breve dibattito  della  seduta precedente, che poi ha dato luogo a questa convocazione.


     Hanno fatto benissimo a presentare  la  proposta,  è  un contributo che non possiamo  non  accettare  tutti  noi  che abbiamo voluto questo Consiglio Provinciale monotematico, la esamineremo, discuteremo.


     Io intanto dico  preliminarmente  che  condivido  quanto detto dal Presidente del Consiglio, vi  sarà  un  dibattito, successivamente la Conferenza dei Capigruppo,  alla  stregua delle risultanze del confronto in aula  potra'  redigere  un O.d.G., seguendo una prassi per altro consolidata  qui  alla Provincia di Foggia.


     E' chiaro che la Conferenza dei Capigruppo potra' essere anche  successiva,  nel  senso  che  non  e'   assolutamente necessario che sia  immediatamente  successiva,  ma  potremo esaminare quanto emergera' dalla discussione  e  trasferirlo nell'O.d.G. che tutti i Capigruppo sottoscriveranno  tenendo conto delle  indicazioni  di  massima  rivenienti  dall'aula consiliare.


     Signor Presidente, io credo che, oggi almeno leggiamo la Gazzetta del Mezzogiorno, quindi ci atteniamo  a  quanto  la stampa ci comunica, io credo, dicevo, che la situazione  sia ai limiti della irreversibilita'.


     Io non vorrei  che  il  metodo  criminale  e  il  vivere criminale,  o  il  linguaggio   criminale,   fossero   parte integrante del nostro modo di operare, di agire, di  vivere, di parlare, di discutere, di affrontare le problematiche.


     Quando si dice che Foggia e' assediata da non so  quante cosche  criminali,  beh,  si  evidenzia  sostanzialmente  il trionfo dell'antistato.


     Ci dobbiamo interrogare sui motivi per cui i  Magistrati hanno operato, ed hanno operato bene, le  forze  dell'ordine hanno operato, e hanno operato bene, cio' nonostante vi è un crescendo rossiniano nella crescita del fenomeno criminale.


     E' un fenomeno criminale diffuso, un fenomeno  criminale non  organizzato,  solo  non  organizzato,  e'  comunque  un fenomeno criminale che  ingenera  preoccupazioni,  tensioni, timori, per la sicurezza e per la incolumita' dei cittadini.


     Allora io credo che questo fatto debba  essere  valutato con attenzione.


     Ormai noi abbiamo una sorta di rito che si connota nella ripetizione, ogni qualvolta si verifica un fatto  di  questo genere, delle cose che tutti quanti noi diciamo, perche' noi crediamo, pero' fatto e'  che  il  crimine  impera,  perche' quando si dice che la DIA dice che siamo  accerchiati  dalla criminalita', ebbene dice un qualcosa che crea timori  nelle persone per bene, timori in quanti credono nello  Stato,  in quanti credono nella legge come riferimento  essenziale  per il vivere civile. 


     Quindi e' un problema di costume.


     Probabilmente c'e' chi guarda con simpatia al  caporione che  viene  portato  in  carcere,  semmai   attorniato   dai familiari, che non si vergognano, lo esaltano, probabilmente viene visto con simpatia l'operato  di  gente  che  dovrebbe essere   marginalizzata   da   ogni   angolazione   visuale, probabilmente  queste  cose  si  verificano  a  livello   di costume, e allora non basta dire collusioni, non basta  dire legalita',  ripeterci  queste  termine,  bisogna  agire   in conseguenza.


     Non possiamo nasconderci  che  la  mentalita'  criminale nasce anche su altri versanti. 


     Quando noi sostituiamo il diritto alle clientele, quando il potere fine a se stesso diventa  la  premessa  per  poter governare, poter andare  avanti,  non  e'  il  caso  nostro, grazie a Dio siamo qui a discutere con la massima  liberta', quando criminali vengono inseriti nelle liste  dei  partiti, allora c'e' a livello di costume qualcosa  che  non  va,  se questo accade, e stando alla stampa pare  che  questi  fatti accadano, o siano accaduti in passato.


     E allora bisogna essere fermi,  come  partiti  politici, come partiti politici perchè a noi interessa la politica,  e la politica, che è il perno intorno a cui deve gravitare  la vita  della  comunita',  poi  si   interessa   anche   della repressione, della prevenzione.


     Cari amici, le affermazioni di oggi  sono  pesantissime, allora  noi  diciamo  alla  DIA  "voi  ci  dite  che   siamo attorniati dalle cosche? Bene, noi vogliamo collaborare  con voi, diteci come".


     Certo, la collaborazione puo' essere  quella  dell'invio di tutta la  documentazione  necessaria  per  determinare  e spingere  ad  un  controllo  molto  netto  sulle   eventuali collusioni tra malavita ed enti, ma non e'  il  caso  nostro Grazie a Dio, non si sono verificate  queste  cose,  non  si verificheranno certamente queste cose,  possiamo  sul  piano della prevenzione agire in termini ni collaborativi.


     Incontriamoci, diteci come possiamo noi  enti  pubblici, nel rispetto delle nostre  competenze,  contribuire  ad  una lotta ferma, ad una repressione ferma. 


     Questo e' un dato che va evidenziato, non si puo' morire stando in mezzo alla  strada,  vittime  di  una  guerra  tra malavitosi; non puo' una persona innocente  che  sta  in  un bar,  o  sta  svolgendo  attivita'  connesse  al  tran  tran quotidiano, essere ucciso perche' si trova in un conflitto a fuoco come se ci trovassimo in una zona di guerra.


     Noi siamo in una zona di guerra, e allora  se  siamo  in una zona di guerra la guerra la fanno anche i  soldati,  non soltanto la polizia e non solo i carabinieri. 


     Quando anni fa ho detto queste cose l'attuale Presidente della Regione ebbe ad irridere a queste mie richieste,  oggi pare che sia ius receptum quello di  dare  per  scontata  la possibilità della presenza dell'esercito.


     A  Foggia  se   siamo   circondati   dalle   cosche   e' assolutamente necessario che si prevenga cio' che accade nel casertano,  e'  assolutamente  necessario  che  si   pongano paletti per evitare che cio' che accade nel casertano  possa estendersi a noi.


     Probabilmente  la  prevenzione  che  viene  sintetizzata dalla presenza di gente  in  divisa  e  armata  potra'  dare tranquillita' alla gente  e  potra'  essere  deterrente  per queste persone. 


     Certo, la prevenzione sociale, noi ci riempiamo la bocca di   prevenzione   sociale,   di   tante    cose,    abbiamo deresponsabilizzato l'opera individuale!


     Non esiste piu'  responsabilità  individuale,  tutto  e' riferibile alla societa'.


     Benissimo, anche questo e' un dato che non  puo'  essere trascurato, ma attendendo che queste cose si verifichino noi dobbiamo consolidare nella gente la mentalita' che  solo  lo Stato puo' dare risposte valide, serie, concrete. 


     Al di fuori dello Stato non c'e' vivere  civile,  al  di fuori dello Stato c'e' la giungla, al di fuori  dello  Stato c'e' malaffare.


     Certo, noi vogliamo che  lo  Stato  sia  uno  Stato  che rappresenti  al  meglio  la  nostra  societa',   la   nostra comunita', la nostre tradizioni culturali, la  nostra  ferma sensibilita' sociale, tutto cio'  e'  vero,  pero'  dobbiamo operare in maniera tale che la gente senta lo Stato accanto, lo senta accanto, lo veda lo Stato. 


     In questa occasione,  ripeto,  io  non  voglio  dare  il crucifige ad alcuno, hanno fatto il loro dovere, e fanno  il loro dovere encomiabilmente, i carabinieri, ai quali  va  il mio rispetto, la polizia, i Magistrati.


     Noi abbiamo avuto centinaia di arresti, ma  il  dato  e' che   nonostante   questa    convergenza    che    determina provvedimenti cautelari il fenomeno delinquenziale cresce  e noi  siamo,  come  diceva  la   Gazzetta   questa   mattina, circondati dalle cosche.


     Allora, cari amici, abbiamo fatto benissimo, cari  amici del Partito Democratico avete fatto bene a contribuire  gia' predisponendo  una  bozza,  abbiamo   fatto   benissimo   ad interessarci al problema, tutto cio' che  viene  scritto  mi trova perfettamente d'accordo.


     Dovremo integrarlo con qualche  altra  riflessione,  con qualche altra considerazione, e come  al  solito  su  questi argomenti  fondamentali  sara'  recuperata  certamente   una unita' di intenti tra noi, perche' non ci possiamo  dividere su questi argomenti importantissimi, una unita'  di  intenti che come al solito vi sara' in quest'aula. 


     Una  proposta,  sulla  quale  poi  gli  amici   potranno intervenire signor Presidente del Consiglio:  io  sarei  del parere di organizzare immediatamente, anche per dare seguito a questa nostra azione,  come  Consiglio  Provinciale,  come Presidenza  del   Consiglio   Provinciale,   integrata   dai Capigruppo  e  d'intesa  con  il  Presidente  della  Giunta, dovremmo organizzare al piu' presto un grande  convegno  nel Mezzogiorno d'Italia su questo argomento, per  una  denuncia seria, ferma, che possa  valicare  i  confini  della  nostra provincia, perche' non e' piu' il caso di nascondersi dietro un dito.


     Oggi, leggiamo, siamo circondati dalle cosche mafiose, e lo dice la DIA, non lo dico io.


     Avrei voluto non leggere quelle cose, avrei  voluto  non prendere atto, ma tant'e', esiste questa situazione.


     Il  metodo  criminale  si  va   diffondendo   anche   in provincia, abbiamo  dato  la  nostra  solidarieta  all'amico Vincenzo Morlacco, ottimo Segretario Generale e  Sindaco  di Lucera, che e'  stato  colpito  da  un  attentato  ignobile, gravissimo, delinquenziale, criminale,  è  una  metodologia, quella di creare timori per ottenere dei risultati.


     E'  questa  una  mentalita'  diffusa  contro  la   quale dobbiamo lottare,  contro  la  quale  dobbiamo  batterci,  e perche' no, siccome  Foggia  e'  al  centro,  per  usare  un termine,  del  mirino,  perche'  non   fare   un   Consiglio Provinciale  con  la  presenza  di  tutti  i  Sindaci  della provincia di Foggia, quanto meno di quelli piu' interessati, o  un  Consiglio  Provinciale  ed  un   Consiglio   Comunale monotematico in un locale cittadino, determinando in  questo modo l'attenzione, invitando gli amici Magistrati ad  essere con noi, i rappresentanti delle forze dell'ordine ad  essere con noi, i rappresentanti dello  Stato,  della  Regione,  ad essere con noi?


     Discutiamo, prendiamo l'iniziativa, non possiamo  essere fermi e recitare ritualmente la nostra condanna.


     Non basta, dobbiamo fare qualcosa di  piu',  e  io  sono convinto che il  Presidente  del  Consiglio,  il  Presidente della Giunta, terranno presenti queste nostre istanze.


     Quindi,  cari  amici,  discuteremo  dopo,  svolgiamo  il dibattito, faremo  questa  riunione  dei  Capigruppo  e  poi redigeremo un testo, con la dovuta serieta',  con  i  dovuti approfondimenti. 


     Potremo anche trovare altre soluzioni,  l'importante  e' che si esca da questo  Consiglio  Provinciale  non  con  due O.d.G. o tre O.d.G. votati a Maggioranza ma si esca  con  un O.d.G.  votato  all'unanimita',  nel  solco  di  un   antica tradizione del nostro Consiglio Provinciale. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE LODISPOTO:


     Signor Presidente e colleghi Consiglieri, e' la  seconda volta, in poco piu' di  un  anno,  lo  ricordera'  anche  il Presidente Pepe, che  era  presente  nel  luglio  2007,  che questa  Assise  affronta  in  una  seduta  monotematica   la questione  dell'emergenza  criminosa,  e  credo  che  questa coincidenza debba farci riflettere.


     Da un lato, infatti, ci segnala  il  rischio  che  basti parlarne per soddisfare il nostro ruolo e tacitare la nostra coscienza, dall'altro, ed  e'  l'aspetto  piu'  inquietante, sottolinea che da luglio dello scorso anno nulla è  cambiato e che la situazione  è  diventata  ancora  piu'  drammatica, ormai insostenibile.


     A me pare che non vi sia  stato  da  parte  dei  governi nazionale che si sono succeduti in questo lasso di tempo  la necessaria attenzione, la dovuta attenzione,  mi  pare  piu' precisamente che  non  sia  stata  riconosciuta  la  tragica specificita' dell'emergenza criminale in Capitanata.


     Se non partiamo da questo dato di fatto davvero corriamo il rischio di ridurre il nostro impegno ad un gesto rituale, formale, privo di quella iniziativa politica di  cui  invece questa terra ha bisogno per liberarsi  dal  bubbone  che  la impegna. 


     Le cronache degli ultimi mesi ci mostrano chiaramente  i tratti di potere criminosi che non si  accontentano  piu'  e soltanto di controllare il  territorio  per  imporre  quella serie di attività illecite che vanno dal mercato della droga al  racket  delle  estorsioni,  alla  prostituzione  e   via dicendo, i fatti di  Lucera  e  di  San  Nicandro  Garganico svelano l'immagine di una mafia che e'  partita  all'attacco delle Istituzioni  locali,  che  vuole  impedire  il  libero esercizio della democrazia e della concorrenza.


     Nella cittadina garganica i ripetuti e  gravissimi  atti di  violenza  nei   confronti   dell'impresa   che   si   e' legittimamente aggiudicata la gara d'appalto per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti stanno  a  significare che si vuole ribaltare con  la  violenza  e  l'intimidazione cio' che e' stato sancito dalle regole della democrazia.


     A Lucera va peggio, perche' se e' chiaro che i  ripetuti atti di intimidazione verso  il  Sindaco  e  amico  Vincenzo Morlacco sono finalizzati ad impedire al Primo Cittadino  di svolgere  la  sua  funzione  di  garante  dell'imparzialita' dell'Amministrazione, non si sa neanche con precisione quale sia il movente, quale specifico  provvedimento  o  delibera, abbia urtato contro gli interessi criminali.


     E' pero' il caso di sottolineare che questa  spirale  di violenza,  questo  tentativo   di   condizionare   l'operato dell'Amministrazione, viene da lontano, e che il suo  inizio coincide con il momento piu' pregnante di espressione  della democrazia locale, quello della campagna elettorale.


     Se le cose stanno così quanto succede a Lucera e' ancora piu' grave, perche' non si tratta solo di capire quale  atto adottato dall'Amministrazione  abbia  eventualmente  turbato interessi criminali, questi interessi che si erano messi  in moto sulla base di cose che Morlacco si era impegnato a fare con il suo programma sono l'ennesima drammatica conferma che c'e' una parte della mafia provinciale  che  vuole  impedire l'agibilita' democratica delle Istituzioni, per un fine  fin troppo evidente, impedire l'esercizio della legalita'.


     Mi sono preso la briga di sfogliare un po' di giornali e di fare riferimento ad amici tecnici piu'  bravi  di  me  al computer: hanno fatto delle ricerche per  capire  se  queste aggressioni alle  Istituzioni  democratiche  si  verifichino anche in altre parti d'Italia,  in  regioni  storicamente  e maggiormente esposte all'attacco mafioso, ma purtroppo nella nostra fattispecie non e' applicato il proverbio  che  vuole che mal comune sia mezzo gaudio. 


     Questo  male  e'  specifico  della  Capitanata,  e   non dobbiamo dimenticare che gia' prima dei fatti di Lucera e di San Nicandro, che ho ricordato, episodi gravissimi si  erano registrati a Foggia, dove il Consigliere  comunale  Leonardo Biagini e' stato ucciso, per ragioni che restano ancora oggi oscure, dove l'intera Giunta comunale e' stata  destinataria di lettere minatorie, dove  pesanti  minacce  avevano  avuto come  bersaglio  persino  un  sostituto  Procuratore   della Repubblica.


     C'e', in pratica, una mafia che non si  accontenta  piu' di  tenere  le  redini  dell'attivita'  criminale  ma  vuole conquistare il controllo del territorio puntando  dritto  al cuore delle Istituzioni democratiche.


     Prima di proseguire permettetemi di rinnovare  all'amico Morlacco,   l'ho   fatto   l'altra   volta,   la    fraterna solidarieta'.


     Come Consigliere anziano ho avuto  modo  di  collaborare con lui sin dal suo arrivo nella nostra Amministrazione,  ho avuto modo di apprezzare il suo senso  del  dovere,  la  sua professionalita', il suo scrupolo, soprattutto Morlacco  che porta dentro di se il senso dello Stato.


     Spero che egli resti  al  suo  posto  a  continuare  una battaglia difficile e insidiosa, che ha una posta  in  palio straordinaria,  l'agibilita'  democratica  di   Lucera,   ma umanamente  capirei  anche  se  egli  facesse  diversamente, perche' a nessuno  si  puo'  chiedere  di  essere  un  eroe, soprattutto quando le altre Istituzioni preposte alla difesa della legalita' e della democrazia non  sono  fino  ad  oggi riuscite ad ottenere i risultati sperati.


     Se dovessi dimetterti, caro amico Sindaco,  sarebbe  una sconfitta per tutti.


     Mi  sono  diffusamente  finora  soffermato  sull'attacco mafioso alle Istituzioni non perche' sottovaluti quanto  sta accadendo sul fronte della mafia per così dire  tradizionale ma perche' secondo me questi episodi segnalano un  salto  di qualita' della organizzazione mafiosa sul territorio.


     E' naturale che quando la posta in  gioco  diventa  così alta il controllo  di  questi  poteri  scatena  una  vera  e propria guerra, meno naturale e' che le guerre divampino con tanta  virulenza  da  mettere  a   repentaglio   la   stessa incolumita' dei cittadini, che si spari nelle  strade  senza curarsi se le pallottole possano colpire chi  passa  di  la' per caso, come e' successo l'altra settimana  nel  capoluogo dauno.


     A mio giudizio questi episodi testimoniano l'ingresso di nuovi adepti, di una nuova manovalanza, ancora inesperta  ma non per questo meno pericolosa ed insidiosa, e  questo  vuol dire una cosa terribile, che la capacita'  attrattiva  della mafia, in un territorio  che  offre  poche  opportunita'  di lavoro legale, e' in aumento.


     Vuol dire che l'antistato,  come  ha  detto  l'onorevole Agostinacchio, ha  messo  sul  territorio  radici  profonde, quante e forse  anche  di  piu'  dello  Stato  e  delle  sue Istituzioni, che la battaglia a  difesa  dell'ordine,  della sicurezza e  della  legalita'  sta  diventando  sempre  piu' insidiosa, e che occorrono da  parte  dello  Stato  risposte rapide e ferme. 


     Ma noi oggi siamo riuniti qui soprattutto per cercare di individuare  e  proporre  soluzioni  e  non  solo  per  fare analisi, ogni risposta possibile passa, a  mio  avviso,  per una rafforzata presenza dello Stato, in tutti i suoi livelli e in tutte le sue funzioni. 


     Bisogna affrontare il problema dell'endemica carenza  di organico dei tribunali e delle Forze dell'Ordine.


     Hanno  destato  molta  e  comprensibile   preoccupazione alcuni episodi di scarcerazione, per decorrenza dei termini, di imputati eccellenti di processi di mafia,  ma  non  credo che possa essere gettata la croce ai giudici, tanto piu'  in un caso in cui i termini del processo si sono allungati  per consentire  passaggi  cruciali  del  procedimento,  come  la trascrizione delle intercettazioni telefoniche e ambientali.


     Una  giustizia  giusta  deve  poter  garantire  processi giusti, il problema e' di far sì  che  questi  avvengano  in tempi compatibili con quelli della carcerazione preventiva.


     Per fare questo occorrono semplicemente piu' magistrati, un maggiore impegno dello Stato, piu'  risorse  finanziarie, partendo  dall'idea   che   i   soldi   per   la   sicurezza rappresentano un investimento e non una spesa improduttiva. 


     Per quanto riguarda le forze dell'ordine,  personalmente ritengo positivo l'esperimento di usare l'esercito,  non  in funzione  di  polizia  ma  a  supporto  delle  attivita'  di vigilanza cui sono preposte le forze dell'ordine.


     Anche in questo caso e'  illusorio  pensare  che  questa drammatica sfida possa essere vinta se non  potenziando  gli organici della polizia e dei carabinieri,  ma  e'  illusorio anche pensare che la battaglia possa essere vinta  solo  sul versante puramente repressivo.


     L'antistato puo' essere sconfitto  solo  potenziando  la presenza dello Stato in tutte le sue istanze,  non  solo  lo stato sentinella che vigila e  punisce  ma  anche  lo  stato positivo che offre prospettive di futuro  ai  suoi  giovani, che  attraverso  l'istruzione,   il   servizi,   l'economia, impedisce che i giovani possano diventare manovalanza  delle forze criminose.


     Sotto questo aspetto  credo  non  sia  stata  ana  bella pagina, Presidente,  l'esclusione  della  citta'  di  Foggia dalle zone franche urbane.


     Siamo  costantemente   alle   ultime   posizioni   delle graduatorie dei giornali  specializzati  a  proposito  della qualita' della vita,  degli  indici  di  disoccupazione,  ma quando   si   tratta   di   applicare    questi    parametri all'erogazione di incentivi per lo sviluppo veniamo spesso e frequentemente esclusi. 


     Si  tratta  invece  di  costruire  una  rete  di  azioni positive finalizzate a far capire che e' possibile costruire un futuro sulla legalita', e che anzi la legalita' è il solo strumento che consente di costruire un futuro  migliore  per se stessi e per la comunita'.


     La mafia fa terra bruciata  dello  sviluppo,  costruisce ricchezza solo per se stessa  ma  non  la  distribuisce  nel territorio.


     E' sbagliato pensare che l'economia azionata dalla mafia quando investe i proventi delle sue attivita'  criminale  in imprese piu' o meno lecite  produca  ricchezza  e  sviluppo, perche' il suo costo sociale  ed  economico  e'  enorme,  in quanto per procacciarsi i suoi illeciti  profitti  la  mafia distrugge l'economia piena e reale. 


     Costruire  un'azione,  dicevo,  una   rete   di   azioni positive, implementare nel territorio  un  circolo  virtuoso che vada dalla promozione di concrete opportunita' di lavoro ad interventi rivolti ad attenuare il disagio e  il  degrado sociale  delle  periferie  urbane,  nelle  aree  a   maggior rischio,  ritengo  debba  essere  il  nostro  obiettivo,  un obiettivo al quale possiamo e dobbiamo concorrere anche noi, che non abbiamo poteri sul versante repressivo ma  che  come Istituzione  locale  ci  occupiamo   della   crescita'   del territorio delle sue comunita'. 


     Uno strumento molto importante, Presidente,  e  per  noi stessi un decisivo banco di prova, puo' essere rappresentato dagli interventi attuativi del PON  sicurezza,  rispetto  ai quali dobbiamo sforzarci di esprimere una progettualita'  di spessore, dobbiamo cercare di volare alto.


     D'intesa  con  la  Prefettura  la   Provincia   dovrebbe svolgere una  funzione  di  cabina  di  regia,  in  modo  da ottimizzare  gli  interventi  e  i  progetti   delle   altre istituzioni  locali  e  delle  altre   forze   sociali,   le associazione delle societa' civile, il mondo della scuola  e della cultura. 


     Gli  amici  del  Partito  Democratico   hanno   proposto attraverso  la  stampa,  e  oggi  hanno   formalizzato,   la costituzione di un osservatorio sulla criminalita', e  credo che sia una  cosa  che  vada  fatta,  per  capire  meglio  e profondamente un fenomeno che si sta purtroppo evolvendo.


     Ma osservare non basta,  Presidente,  occorre  costruire reti, relazioni, un circolo virtuoso che metta insieme tutti i presidi della legalita', trasformando la  stessa  legalità in uno strumento di futuro.


     Senza legalita' non c'e' sviluppo nè futuro.


     Ma questo assioma non puo' costituire solo  un  precetto che si impara nei libri di educazione  civica,  occorre  che sia  un  valore  condiviso,  che  entri  a  far  parte   del patrimonio delle comunita', che si trasformi  in  un  valore profondo della coscienza collettiva.


    Così e' soltanto cosi' credo la battaglia che ci attende sara' per tutti noi meno difficile. Grazie.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Volevo cercare di ottimizzare i  lavori  del  Consiglio, per cui pregherei di fare un  intervento  della  Maggioranza che si alterna ad uno della Minoranza, e tentare di chiudere la discussione entro le tredici, in  modo  da  convocare  la Conferenza dei Capigruppo e decidere se ci  sono  i  margini per un documento comune oppure lo rimandiamo.


     Prego Consigliere Masciulli. 








     CONSIGLIERE MASCIULLI: 


     Grazie Presidente, grazie amici Consiglieri.


     La mia relazione di stamane vuole essere il risultato di alcune  riflessioni  che  scaturiscono  da  una   serie   di esperienze che ho maturato dopo  due  anni  di  duro  lavoro all'interno dei servizi sociali della mia comunita'.


     Un  po'  riprendendo  il  discorso  che  faceva  l'amico Lodispoto, è fondamentale il recupero su  un  bacino,  quale quello  dei  servizi  sociali,  quindi  di   famiglie   meno abbienti, di ragazzi soggetti  a  devianza  scolastica,  che bisogna lavorare duro per arrivare agli obiettivi. 


     Dalle  nostre  parti  quando  parliamo  di  criminalita' organizzata ci riferiamo abitualmente alla mafia, anzi  alle mafie, cosa nostra in Sicilia, ndrangheta in Sicilia,  sacra corona unita' dalle nostre parti,  organizzazioni  criminali che il codice penale italiano a partire dal 1982 definisce e sanziona con l'art. 416 bis. 


     Gli  obiettivi   di   questi   gruppi   criminali   sono individuati  in   una   scaletta   di   priorita'   che   va dall'arricchimento   rapido   e   ingente    alla    ricerca dell'impunita',  fino  ad   arrivare   all'acquisizione   di posizioni di potere.


     In pratica la criminalità organizzata  agisce  come  una vera e propria impresa, che tende a massimizzare il profitto riducendo al minimo i costi.


     A differenza di  una  normale  impresa  la  criminalita' utilizza violenza, o minaccia di utilizzarla, per  eliminare i propri avversari, per raggiungere con loro un accordo, per sottometterli o per conquistare il territorio.


     Al  fine  di   raggiungere   i   propri   obiettivi   la criminalita'  organizzata  ha  la  necessita'  di  stabilire rapporti con  alcuni  rappresentanti  delle  Istituzioni  (a questo noi rimaniamo piuttosto  distanti),  della  politica, della finanza.


     Spesso queste relazioni vengono instaurate  mediante  lo svolgimento  di  un'attivita'   costruttiva,   e   il   loro mantenimento  si  fonda   su   una   reciproca   convivenza, sull'attuazione di specifici ricatti, e minacce ai  soggetti direttamente interessati o a persone molto vicine e care.


     Quanto andro' ad  affermare  a  qualcuno  puo'  sembrare strano, soprattutto per il periodo che stiamo  vivendo  dopo l'11 settembre del 2001: sono  consapevole  che  esiste  una netta differenza tra territorio e criminalita'  organizzata, ma io credo, anzi mi sono quasi  convinto,  che  quello  che alimenta il crimine, permettendogli di globalizzarsi, e'  la sempre piu' larga diffusione del fenomeno della  corruzione, conseguenza,  a  mio  avviso,  del  deleterio  primato   che l'economia ha assunto rispetto alla politica. 


     Rispetto alla violenza, infatti, la corruzione  fa  meno rumore, e' piu' difficile da scoprire, garantisce un elevato grado di invisibilita' all'azione criminale.


     L'azione  stessa  e'   violenta,   la   grande   strage, l'omicidio eclatante, e cosi' com'e' successo in  Capitanata rappresentano forse l'ultimo stadio di una serie  di  azioni attraverso le quali non e' stato  possibile  precedentemente raggiungere gli obiettivi prefissati.


     Infatti  la  criminalita'  organizzata,  in  particolare quella mafiosa, prima cerca  di  corrompere,  poi  minaccia, scredita, isola, e infine colpisce, un po' come la storia di Giovanni Falcone, se ricordate bene.


     Il controllo  del  territorio  mediante  la  violenza  e l'intimidazione costituisce uno degli  elementi  su  cui  la criminalita' organizzata fonda il suo potere.


     Controllare il territorio significa  non  solo  svolgere agevolmente attivita' esplicitamente illecite ma  vuol  dire altresì   intromettersi   condizionando   pesantemente    le attivita' economiche lecite e l'esercizio dei diritti  delle persone.


     Per facilitare la comprensione di quanto ho appena detto vorrei citare due esempi  fondamentali,  quello  del  racket delle estorsioni e la negazione della liberta' di  esercizio al voto attivo e passivo.


     Il fenomeno del racket  delle  estorsioni  non  riguarda solo le regioni del Mezzogiorno ma, se  pure  in  dimensioni diverse, anche altre regioni italiane.


     L'estorsione e' la tassa delle mafie,  pagare  il  pizzo significa  non  solo  fornire  alla  criminalita'  forza   e sostegno economico ma e'anche riconoscerle forza e prestigio ad occhi altrui.


     Questo  significa  accettare  la  cultura  dell'omerta', piegarsi totalmente alla  violenza  criminale,  che  domanda soldi per garantire le protezione da  eventi  violenti,  che sono essi stessi a produrre.


     Dalle nostre parti il controllo del territorio significa anche l'impossibilita' di esercitare il proprio  diritto  di eleggere un candidato e di essere eletti al termine  di  una campagna elettorale.


     Il territorio, dunque, per la  criminalita'  rappresenta uno spazio da saccheggiare,  da  controllare,  e  infine  da condizionare.


     Il  crimine  privatizza  quello   che'   pubblico,   non riconosce lo Stato nè come legittimo detentore del monopolio della forza nè come fonte di legittima produzione di leggi.


     Questo comporta che per la criminalita' organizzata  non esistono cittadini  ma  sudditi,  non  esistono  diritti  ma favori. 


     La violenza  e  l'intimidazione  si  sostituiscono  alla pacifica convivenza e al dialogo, e l'omerta' e il  silenzio prendono il posto della denuncia, dell'agire trasparente. 


     Rimane da chiedersi se sara' mai possibile sconfiggerla: io credo di si, credo di  si  perche'  non  è  pensabile,  e nemmeno accettabile, prima di tutto eticamente,  che  alcune migliaia di persone tengano  soggiogati  milioni  di  esseri umani.


     La sconfitta del crimine organizzato,  pero',  non  puo' basarsi, e qui riprendo un attimo quello che diceva  l'amico Paolo Agostinacchio,  soltanto  sull'attivita''  repressiva, magari svolta dai singoli Stati, questi devono adottare  una strategia  che  e'  di   contrasto   comune,   all'attivita' repressiva  svolta  dalle   forze   dell'ordine,   io   dico egregiamente,   dalla   Magistratura,   occorre   affiancare contemporaneamente   un'azione   sul   terreno   preventiva, lavorando sul territorio, nelle scuole, promuovendo percorsi educativi che diffondano una cultura della legalità in grado di responsabilizzare i cittadini, aiutandoli a  conoscere  i loro diritti e le modalita' per garantirli, 


     Occorre  che  le  Istituzioni,  la  Chiesa,  la  scuola, lavorino in rete, insieme, sulla base di progetti  orientati al raggiungimento di obiettivi comuni.


     Occorre unire la denuncia alla proposta.


     Non basta, anche se e' importantissimo,  accogliere,  e' necessario costruire condizioni di  piena  cittadinanza  per tutti. 


     La battaglia contro la criminalita' organizzata  e'  una questione che deve riguardare tutti i cittadini che  credono nei  valori  di  un  sistema  democratico;  sconfiggere   la criminalità organizzata, le mafie,  significa  garantire  la giustizia, che e' sinonimo di equita' e di imparzialita'.


     E mi piace concludere questo mio  intervento  con  delle parole che sono state dei titoli miliari nella lotta  contro la criminalita', le parole di una ragazza, Rita  Adria,  una giovane ragazza siciliana di Partanna, appartenente  ad  una famiglia mafiosa, che un giorno decise di rompere il cerchio della violenza,  della  paura  e  dell'omerta'  iniziando  a collaborare con il giudice Paolo Borsellino.


     Rita, ad una settimana dalla strage di Via  D'Amelio,  a Palermo, presa da uno sconforto incolmabile per la morte del giudice, suo secondo padre, si suicida  il  26  luglio  1992 gettandosi dal balcone dell'appartamento romano  in  cui  la polizia, per ragioni di sicurezza, l'aveva segregata.


     Rita, lo scopriranno dopo, aveva un  diario,  e  qualche giorno prima di  morire  scrisse  queste  frasi:  "prima  di combattere la mafia devi farti un autoesame di coscienza,  e poi  dopo  aver  sconfitto  la  mafia  dentro  di  te   puoi combattere la mafia che c'e' nel giro dei tuoi amici".


     La mafia  siamo  noi  e  il  nostro  modo  sbagliato  di comportarci. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie Presidente. Signor  Presidente  della  Provincia, signor Presidente della Giunta, colleghi, mi collego intanto a  quello  che  è  stato  detto  all'inizio  dal  Presidente Santaniello,   anche   per   chiarire   il   motivo    della presentazione, non di un O.d.G. Presidente, di una  proposta di delibera.


     Volutamente  non  e'  stato  messo  all'attenzione   dei colleghi  del  Consiglio  un  O.d.G.  ma  una  proposta   di delibera, perche' questa vuole  essere  solo,  appunto,  una proposta fattiva, strutturale, da  consegnare  al  Consiglio Provinciale,   chiaramente   aperta,   la   proposta,   agli interventi e ai contributi, ne hanno dato gia' qualcuno  gli interventi, a partire dall'on. Agostinacchio, ma  aperta  ai contributi di tutte le forze politiche, di tutti i  colleghi Consiglieri, cioè si e' messo all'attenzione  del  Consiglio uno strumento gia' individuato.


     Perche' abbiamo fatto questo? Intanto devo ricordare  un po' all'opinione pubblica, ma la  stampa  ne  ha  gia'  dato notizia,  una  proposta   di   osservatorio   sull'emergenza criminalita' era gia' all'attenzione dell'opinione pubblica, perche'  il  Partito  Democratico  gia'  da  qualche   mese, attraverso il suo Segretario Provinciale, Paolo Campo, per i noti fatti avvenuti  a  San  Nicandro,  per  esempio,  ma  a Manfredonia, a San Marco, e per ultimo a Foggia, quindi gia' era all'attenzione dell'opinione pubblica un'idea.


     Che cosa possono fare le Istituzioni?


     Siamo partiti da questa  Istituzione,  Presidente  Pepe, l'Istituzione Provincia, perche' riteniamo che il ruolo  che svolge  l'Istituzione  Provincia,  essendo   un   ruolo   di coordinamento, puo' anche essere un ruolo  di  coordinamento di proposta per l'intero territorio di Capitanata.


     Io  non  so  se  parlare  di   emergenza,   perche'   il Procuratore Russo, basta leggere i giornali, ci da' qualcosa di piu', perchè poi se noi vogliamo continuare  a  ragionare in Consiglio Provinciale sul  perche'  dell'illegalita'  gli interventi possono essere lunghissimi,  dottissimi,  ma  poi non raggiungiamo alcun risultato.


     Un indirizzo ce l'ha  gia'  dato  il  Procuratore  Russo dicendo "non dobbiamo piu' parlare  di  emergenza",  perche' non e' un'emergenza oggi  a  San  Marco,  domani  a  Foggia, dopodomani  a  Lucera  e  poi  a  Manfredonia,  poi  a   San Ferdinando, e poi torniamo indietro a Monte Sant'Angelo, non c'e' emergenza, ma in che senso (non  voglio  essere  capito male)?


     Perche' l'emergenza e' strutturale, se e' possibile dire le due cose.


     Noi  abbiamo  un'emergenza  dell'illegalita',  emergenza criminale, al di la' se  dobbiamo  individuare  se  ci  sono mafie o altro tipo di emergenza di criminalita' organizzata, io non sono  in  grado  di  definire  questo,  ecco  perche' dobbiamo far nascere  delle  strutture,  e  gia'  nel  tempo strutture  richieste,  delle  strutture  reali,   operative, materiali, perche' esattamente  un  anno  fa,  lo  ricordava Agostinacchio, e anche il Consigliere Lodispoto, noi abbiamo tenuto un Consiglio Provinciale monotematico,  luglio  2007, ho anche l'intervento di Michele Bordo, se volete  lo  posso leggere, e anche di Tassone.


     Allora io non voglio ricordare l'intervento  di  Michele Bordo, ricordo l'intervento di Tassone, il Presidente  della commissione antimafia, che notoriamente non  è  un  uomo  di centro-sinistra, e giustamente l'on. Tassone in quel  giorno disse "non dobbiamo piu' fare passerelle".


     Sono  inutili  le  passerelle,  gli   interventi   della Commissione  antimafia  nei  territori  a  farsi  vedere,  a parlare con i giornalisti, e oggi il  Procuratore  Russo  ci richiama all'ordine, non noi Consiglieri Provinciali  ma  le Istituzioni.


     Noi dobbiamo cominciare a ragionare non  piu'  per  fare passerella, non piu' per dire  solo  come  la  pensiamo,  e' anche giusto dirlo, ma dobbiamo fare delle proposte.


     Ecco la ratio di questa proposta di delibera.


     Di O.d.G. ne abbiamo gia' fatti un anno fa, tant'è  vero che la Commissione antimafia prese l'impegno di ritornare  a Foggia.


     Non credo sia ritornata, i motivi probabilmente  non  li conosco pero' sono successe  molte  cose  in  questi  ultimi mesi, fatto sta che noi oggi assistiamo ad una recrudescenza della criminalita' organizzata in provincia di Foggia.


     Allora cosa puo' fare un Consiglio Provinciale?


     Intanto puo', noi pensiamo, attraverso l'istituzione  di un osservatorio,  che  non  deve  solo  monitorare  ma  deve chiaramente fare uno studio, insieme a chi e fatto da chi ne ha  le  competenze,  uno  studio   sulla   criminalita'   in Capitanata.


     Ma noi diamo delle indicazioni ben precise, e quando  io dico "noi" dico il Partito  Democratico  e  i  gruppi  della Minoranza, che mi sembrano, poi si esprimeranno, ma gia'  si e'  espresso   il   Consigliere   Lodispoto,   mi   sembrano disponibili a questa proposta di delibera, che, ripeto, puo' essere......, puo' essere cambiata, ci  si  puo'  riunire  e decidere  qualsiasi  altra  cosa,   ma   noi   diamo   delle indicazione  precise,   perche'   sul   ragionamento   della illegalita' diffusa, o sul concetto di legalita', a  nessuno di noi, guardate, nessuno ci puo' fare scuola. 


     Lo abbiamo dimostrato e lo  dimostriamo  con  la  nostra presenza a favore delle Istituzioni, però dobbiamo ragionare su degli strumenti materiali, che sono indicati.


     La Provincia, attraverso il suo osservatorio, puo',  per esempio, cominciare  a  ragionare  con  le  associazioni  di categoria, con i commercianti, con i sindacati.


     I sindacati di categoria, per esempio, degli agricoltori e dei coltivatori da  tempo  ci  pongono  all'attenzione  la illegalita' diffusa nelle campagne, non possiamo dimenticare che nelle campagne c'e' una illegalita' diffusissima.


     E allora come si puo' intervenire?


     Per esempio, c'e' sempre una legge sull'uso sociale  dei beni  confiscati  alla  criminalita',  e  allora  se  in  un determinato territorio rurale c'e' una  illegalita'  diffusa si puo' anche ragionare per  sequestrare  quei  terreni  che sono soggetti a questa diffusa illegalita'.


     Ma ragioniamo come si puo' intervenire, per esempio, per sottrarre i beni e come gestire i beni sottrarti alle mafie, alla criminalita'.


     E allora l'osservatorio deve fare questo.


     Monitorare significa  questo,  ma  abbiamo  anche  altre competenze.


     Noi  abbiamo,  e  lo  citiamo,  la  Scuola  di  Pubblica Amministrazione Marcone, che per  esempio  in  quel  settore della legalita'  all'interno  delle  Istituzioni  puo'  fare scuola, puo' intervenire direttamente.


     Il Prefetto stamattina ha convocato i comuni,  le  forze dell'ordine, il  questore,  per  discutere  sulla  emergenza criminalita' e su come intervenire, per esempio, rispetto ai progetti di videosorveglianza.


     Voi sapete che nel  cosiddetto  PON  sicurezza  ci  sono fondi per  intervenire  su  progetti  di  videosorveglianza, videosorveglianza rivolta ai  privati  per  evitare  che  ci siano fenomeni di usura, di estorsioni, che ci sono!


     Non  mi  fate  prendere  documenti,  siamo  tutti  ormai documentati, posso prendere i documenti, posso  prendere  le interviste, le  dichiarazioni  degli  uomini  politici,  del Sottosegretario Mantovano, che parla di usura a Foggia e  in provincia, di estorsione, di  criminalita'  organizzata,  il Procuratore Russo, ma il Prefetto stesso,  ma  senza  citare chi ne sa piu' di noi.


     Ed e' giusto che loro lavorino in  questo  modo,  ed  e' giusto anche che si dia solidarieta' agli  uomini,  come  ha fatto  l'on.  Agostinacchio,   e   io   mi   associo,   alla Magistratura e alle forze dell'ordine.


     Io ho un  report  della  guardia  di  finanza,  che  nel 2007/2008 ha fatto  centinaia  e  centinaia  di  interventi, sequestri, e' intervenuta in tutti i  settori  dell'economia di  Capitanata,  come  diceva  Mongiello,  perche'  lì   poi chiaramente si puo' in qualche modo intervenire e creare  un vulnus  all'interno  della  criminalita',  perchè   se   noi interveniamo,  in  questo  caso  a  favore   di   chi   vive l'emergenza dell'usura,  ad  esempio,  attraverso  un  aiuto economico,  Presidente  Pepe,  chiaramente  stabilito  dalla Giunta  Provinciale  su  input  del  Consiglio  Provinciale, andare in aiuto  ai  commercianti,  agli  agricoltori,  alle vittime del reato, e dei reati.


     Quindi l'osservatorio non e' un altro organismo  in  cui sedersi ad un tavolo e  ragionarsi  addosso,  dico  io,  tra l'altro non c'e' neanche bisogno  di  che  ci  sediamo  noi, individuiamo   degli   organismi   tecnici,   un    comitato scientifico, chiaramente la  Giunta  Provinciale  e  il  suo Presidente, ci puo' anche essere l'intervento del Presidente della Consiglio Provinciale, ma e'  un  organismo  che  deve intervenire nei fatti, non nelle parole, anche se le  parole servono, sono d'accordo con Mongiello e  con  Lodispoto  sul tema della scuola e della creazione di una mentalita'  nuova in  Capitanata  per  cui  la   illegalita'   diffusa   viene combattuta  quotidianamente  anche   e   soprattutto   nelle Istituzioni.


     Perche' non parlare e dare input alla Provincia a che si faccia coordinatrice, per esempio,  per  quanto  riguarda  i comuni di un osservatorio sugli appalti? Ci sono  norme  che spesso non vengono rispettate.


     Non  la   voglio   fare   troppo   lunga,   i   colleghi interverranno anche su altri temi, volevo soltanto  ripetere che non e' stato presentato un O.d.G.  ma  una  proposta  di Delibera, che chiaramente e' all'attenzione dei  Consiglieri e dei partiti, una proposta  di  delibera  perche'  noi  non dobbiamo piu' esprimerci a favore  o  contro,  come  abbiamo fatto, lo facciamo quotidianamente.


     Un  anno  fa  noi  abbiamo  fatto  questo  in  Consiglio Provinciale:  sono  cambiati  molti  protagonisti  ma  resta questa Istituzione, che è un presidio di legalita',  e  come tale dobbiamo presentarci, ma nei fatti.


     Allora io  chiedo  agli  amici  Consiglieri,  in  questo stesso  Consiglio  Provinciale  se   e'   possibile,   anche emendando  la  proposta,  arrivare  gia'  all'impegno  della Giunta, o comunque  a  deliberare  su  questo  osservatorio, oppure, come proponeva il Presidente  Santaniello,  riunirci successivamente e  ragionare  su  questo,  ma  vi  prego  di credere che l'azione del Partito  Democratico  e'  un'azione che vuole essere nei fatti, non nelle parole, come  l'azione di tutti i partiti e delle Istituzioni. 


     Oggi dobbiamo dimostrare  che  siamo  pronti  ad  agire, altrimenti ripetiamo le cose fatte per bene un  anno  fa  ma che non hanno avuto conseguenza.


     La Corte di Appello non c'e', le  forze  di  polizia  e' vero, Consigliere Agostinacchio, che  forse  l'esercito,  lo dice anche l'on. Morra, forse l'esercito  puo'  portarci  un risultato,  per  l'esperienza  che  ho  avuto  io  a   Borgo Mezzanone, quindici militari, 1200 richiedenti asilo, quando e' successo quello che e' successo  i  ragazzi,  perche'  di questi  dobbiamo  parlare,  i  ragazzi  dell'esercito  senza l'aiuto determinante delle forze dell'ordine  non  avrebbero potuto fare nulla.


     Quindi  piu'  che  parlare   di   militarizzazione   del territorio io dico di strutturare il  territorio  intorno  a questa criminalita'  organizzata,  strutturarlo  attraverso, per esempio, anche una  sezione  del  comitato  distrettuale antimafia, oltre che la Corte di Appello, cose  che  abbiamo gia' chiesto, però oggi dobbiamo chiudere con  una  proposta che metta all'O.d.G., oggi sì, la costituzione di luoghi  di legalita'.


     La Provincia e' un luogo straordinario di legalita',  la Provincia deve avere un ruolo determinante. Grazie.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Signor Presidente, Assessori e Consiglieri,  vedete,  io sono convinto, e non mi sono fatto nessun discorso  scritto, perche' sono convinto che quando si parla di ordine pubblico si parli di societa' civile.


     Voglio essere ancora piu' chiaro: il  primo  momento  e' quello educativo.


     Una volta l'educazione base veniva data in famiglia, poi si passava alla scuola.


     Oggi la famiglia segue l'evoluzione di quello che e'  il millennio in cui vive, si adegua,  è  una  famiglia  aperta, spesso senza alcun momento di condanna per  chi  divorzia  e tutto il resto, forse perchè una volta si  era  costretti  a vivere una vita insieme.


     Pero' tutti sanno, lo affermo con forza,  che  non  sono certo orgoglioso di avere avuto i Savoia a re  d'Italia,  io che sono un meridionalista convinto, e la  storia  non  puo' darci torto, perche'  noi  abbiamo  avuto  un'invasione  nel meridione senza una dichiarazione di guerra, e ancora oggi i Savoia pretendono da noi delle cose che loro dovrebbero dare a noi.


     Premesso cio', l'unica guerra creata in un Europa e  nel mondo senza una dichiarazione di guerra  quella  dei  Savoia contro il Regno di Napoli.


     Pero'  ricordo  la  frase  e  quello   che   Settembrini fondamentalmente, primo Ministro della  Pubblica  istruzione nell'Unito Regno di Italia, diceva, e cioè  che  i  fenomeni piu' gravi di una societa' si lottavano, si insegnavano e si vincevano all'interno delle scuole,  e  così  fu  una  lotta forte a reprimere quelli che poi furono chiamati i briganti, perche' si persero le guerre.


     E cosi' fu una lotta senza quartiere, però  la  famiglia giocava un ruolo, la famiglia giocava  un  ruolo,  il  primo ruolo importante, la famiglia. 


     Oggi io sento parlare giustamente di fenomeni,  che  poi non siamo  partiti  dal  vertice,  io  penso  che  il  primo problema sia quello di evitare  magari  il  disagio  interno alle famiglie.


     Me lo impone il mio credo religioso,  me  lo  impone  il senso del dovere del mio  partito  di  appartenenza,  me  lo impone  la  mia  coscienza  di  cittadino  impegnato   nelle Istituzioni.


     Ho sentito l'amico Lodispoto  parlare  delle  faide,  io voglio solo dire una cosa: ovunque manchi la presenza  dello Stato, o lo stato  è  debole,  lì  si  annidano  i  fenomeni malavitosi.


     Si annidano nelle aree interne del Gargano,  ma,  voglio dirlo ad alta voce, i fenomeni mafiosi non sono lì.


     Potranno essere altri fenomeni, la lotta per un confine, che poi diventa odio, puo' essere la lotta per un  abigeato, che poi diventa odio, puo' essere la lotta per una  incendio come quello di Peschici e di Vieste, che potrebbe  diventare odio, per interessi.


     Ho sentito parlare tanto di quegli incendi, ma  nessuno, pure a dare medaglie, ha proposto le soluzioni, che sono nei POR prossimi al  30  novembre,  piano  di  sviluppo  rurale, misura 1.7.A  per  rimboschimento,  1.7.B  per  ........alto fusto.


     Sono tra i lavoratori socialmente utili, che non  devono essere impegnati solo d'estate ma devono essere impegnati da febbraio, marzo, aprile e maggio a pulire i boschi durante i momenti che serve, e poi il mese per le 151 giornate a  fare da vigilanza.


     E' quello anche un fenomeno  micro  e  macro  malavitoso contro l'ambiente, contro la natura, che è la piu' indifesa, pero' quando si incendiano i boschi tutti piangiamo, ma cosa abbiamo fatto prima per difendere i boschi nessuno  se  n'e' fregato altamente. 


     Voglio anche parlare del momento dell'edilizia: beh,  la malavita e' fatta di interessi, e se dobbiamo fare  ammuina, come diceva un decreto falso, addebitato a Ferdinando II  di Borbone, il decreto dell'ammuina, allora oggi e' la giornata esatta, ma pare che un'altra giornata dell'ammuina e'  stata fatta il 20 luglio 2007.


     Sentite, cari amici,  perche'  per  me  il  concetto  di amicizia, indipendentemente dal momento del diverso  pensare a livello partitico, e quindi ideologico, e' un conto, ma io mi sento  in  questo  Consiglio  Provinciale,  a  cominciare dall'Istituzione  piu'  alta,   lei   Presidente,   e   fino all'ultimo dei Consiglieri, chi vi parla, di avere verso  di voi un momento di rispetto forte e di amicizia, e  sono  due cose diverse dal momento ideologico.


     Vedete, se noi ogni 13, 14 mesi ci dobbiamo riunire  per parlare del sesso degli angeli e non,  c'e'  un  momento  di dire "il sesso degli angeli è la criminalita'",  se  no  poi andiamo a vedere anche  come  a  livello  ecocompatibile  ed ecosostenibile,  io  sentivo  i  verdi,  io  ho  54  anni  e dall'eta' di 5 anni sentivo che per  le  nostre  terre  c'e' bisogno  di  uno   sviluppo   diverso,   ecocompatibile   ed ecosostenibile.


     Sono   diventati   54   anni   e    ancora    aspettiamo ecocompatibile ed ecosostenibile. 


     Disse una volta San Gennaro "e il  biglietto  quando  lo comprate per vincere?"


     E allora una decisione seria va ponderata,  perche'  non e' che la malavita' cresce, o il fenomeno malavitoso tra gli esseri umani cresce  sic  et  simpliciter  per  bramosia  di affetti o di passioni, ma cresce per interessi.


     E allora io potrei cominciare a dire cominciamo  a  fare un osservatorio non tanto degli appalti, perche' ci  sono  i sostituti  Procuratori,  cosi'  solerti  molte  volte,  anzi troppo solerti,  su  invito  di  certe  parti  politiche,  a vessare Amministrazioni di colore  diverso,  parlo  per  mio nome e in mio  conto  e  affermo  tutto  cio'  che  dico,  e confermo questo in tutte le sedi d'Italia.


     E allora i  fenomeni  malavitosi  cominciamo  a  vederli negli  errori,  o  negli  orrori,   di   qualche   sostituto Procuratore, che per  forza  vuole  vessare  noi  che  siamo impegnati in politica, e  poi  diventiamo  le  persone  piu' oneste d'Italia, con i certificati, non con  il  certificato ma con i certificati.


     Errare è umano, perseverare diventa diabolico.


     E allora il  fenomeno  micro  malavitoso  sta  anche  in qualche sostituto Procuratore che avversa  il  politico  per forza, e anche su queste cose  dobbiamo  porre  il  momento, sulla liberta' di azione, nel rispetto delle regole e  delle leggi delle Istituzioni.


     Quindi, un osservatorio sugli appalti.


     Ma il Sindaco non  è  il  massimo  rappresentante  dello stato nelle periferie?


     Io ricordo che mettevo una fascia verde, bianca e  rossa con due stemmi,  uno  del  comune  e  uno  della  Repubblica Italiana,  venivano   i   carabinieri,   i   finanzieri,   e salutavano: ci sara' un motivo!


     Salutavano  Nino  Marinacci?   Salutavano   il   Sindaco Nicandro Marinacci.


     E allora, di conseguenza, se il Sindaco  e'  la  massima Autorita'     istituzionale     nelle     periferie,      il Sindaco..........INTERRUZIONE REGISTRAZIONE.


     .......... perche' di osservatori e  osservatori  ce  ne sono tanti, basta un accento  e  dagli  osservatori  andiamo agli osservatori, abbiamo gli osservatori  dell'ONU  abbiamo gli osservatori dappertutto. 


     Gli osservatori sono un'altra cosa.


     E allora dobbiamo puntare fondamentalmente su quelli che sono i grandi  temi,  mi  dispiace  non  ci  sia  il  nostro Assessore all'Ambiente, perche' avrei cominciato a  chiedere sulla politica dei  rifiuti  un  osservatorio  forte,  sulla questione delle discariche, della  differenziata,  su  tanti problemi e tanti appalti fatti anche nel mondo  dei  rifiuti di questa provincia, e tutto va bene signora la marchesa.


     Allora si puo' cominciare a vedere per cio' che riguarda il discorso delle faide.


     Siamo stati  accusati  noi  garganici  di  essere  tutti delinquenti, eravamo mafiosi, lo disse il Presidente Vendola ad una fiera, la BIT di Milano, come Sindaco  all'epoca  fui l'unico a dire che non si doveva  permettere  un  fatto  del genere,  scrissi  una  lettera  a  tutti  i  Sindaci   della Provincia, chiedendo il rispetto dei  ruoli  e  il  rispetto delle regole. 


     Oggi, di quel Presidente e della sua  legalita',  e  dei suoi momenti  istituzionali  all'interno  delle  commissioni antimafia, sembra quasi idillio di Leopardi, di lui piu' non si ragiona, ha vinto  le  elezioni,  la  pietra......,  sono girato, sto bene dove sto, non parla  piu'  di  criminalita' garganica, siamo diventati tutti bravi.


     Siamo diventati bravi, sono  diventati  bravi  i  dauni, sono diventati bravi quelli della sacra corona  unita,  sono diventati bravi tutti quelli che lui additava, e'  diventato bravo perfino il Ministro Fitto.


     Allora, Ministro Fitto,  ognuno....  le  divergenze  che vuole ma i ruoli istituzionali  sono  quelli,  Fitto  e'  il Ministro della Repubblica, non  è  un  Ministro,  quindi  di conseguenza.


     Allora si potrebbe andare a creare un  osservatorio  tra commistione  tra  politica  e  malavita,  anche  fra   forze dell'ordine e malavitosi, fra, fra, fra,  potrei  continuare all'infinito.


     Allora dov'e' il momento di lotta? 


     Non  c'e'   bisogno   di   militarizzare   alcune   zone dell'Italia, forse dove e' stato fatto qualcosa  andava  ben fatto, forse  dove  c'e'  il  fenomeno  veramente  lampante, latente, imperante, il discorso va fortemente affrontato, ma non penso che la nostra provincia sia proprio quella che  da questo punto di vista e' all'ultimo posto  tra  le  province d'Italia.


     E' una provincia che si divide forse in aree, ma noi non pensiamo che l'area del subappennino sia vittima  di  questo fenomeno cosi arrembante  e  asfissiante,  come  neanche  le nostre citta' del Gargano, come  neanche  tante  citta'  del Tavoliere, nord e sud. 


     Se poi vogliamo militarizzare le  nostre  aree  dobbiamo ben capire la politica che ci sta a fare. 


     E' una riflessione, Presidente, una riflessione.


     E allora  l'O.d.G.  di  oggi,  "emergenza  criminalita', sicurezza, ordine  pubblico":  in  questo  show  down,  dove tutti, io per primo, stiamo partecipando, io  dico,  facendo valere  la  logica  del  mio  campanile,  "a  San   Nicandro Garganico ci sono 10 carabinieri  su  18000  abitanti,  cosa dobbiamo fare?": no, il discorso va affrontato  in  una  sua interezza e va capito bene il discorso se e' micro  o  macro malavitoso, se e' a se stante o e' organizzato.


     Allora io dico solo una  cosa:  i  fenomeni  organizzati sono quelli che esplodono all'improvviso, e  quando?  Quando sono mosse le forze dell'ordine, quelle politiche, a snidare questi fenomeni ovunque essi siano, altrimenti  fastidi  non ne hanno mai dato, ed e' la cosa peggiore, come  il  tumore, che purtroppo quando colpisce l'uomo non da' mai  segni  fin quando l'uomo non viene ammazzato, e' indolore nella maggior parte dei casi.


     E allora dobbiamo  stare  attenti  quando  una  societa' tutto va bene signora la marchesa, quando la mattina  ci  si alza e non c'e' stato un furto,  quando  non  c'e'  per  una volta  lo  spaccio  di  qualche  elemento  stupefacente,  ci dovremmo preoccupare forse di questo, perche' la  storia  e' piena  di  questi  elementi,  di  eccidi  addirittura   piu' efferati, e la  nostra  provincia  non  merita  forse  tanta morbosa attenzione ma merita una costante attenzione, non in determinati  momenti  e  poi  non  ci  siamo   piu'   visti, arrivederci e grazie, e l'anno prossimo,  il  6  ottobre,  a riparlare di nuovo del fenomeno micro e macro malavitoso.


     Io naturalmente ho chiesto stamattina in via  amichevole al Capogruppo del PD Antonio Prencipe  di  ritirare  il  suo O.d.G., ma perche' Antonio? 


     Perche' non dobbiamo dire nè esporci  alle  platee  "noi siamo piu' bravi, voi siete meno bravi", o viceversa. 


     Vi  parla  chi  e'  stato  anche  un   ufficiale,   101^ corso..... : Presidente, per prendere qualche elemento della sacra corona unita noi impiegammo 3 mesi, tre mesi e  mezzo, quando non c'erano  i  telefonini  e  tutto  il  resto,  chi vestito  da  spazzino,  chi  quello,  chi  quell'altro,  non facevamo in tempo a fare la denuncia in divisa che  qualcuno lo aveva gia' messo in liberta', con tutte le prove!


     Vi parla ancora uno che nel 91, prima che  iniziasse  la sua carriera politica, ha ricevuto una fucilata nella gamba, da squilibrato, sulla gamba sinistra, una fucilata, e in  un agguato, perche' era uno schizofrenico il quale  doveva  per forza offendere le donne  degli  altri  per  strada,  ed  e' bastato che io difendessi mia  sorella  che  in  un  agguato questo mi ha sparato.


     Qualcuno dirà "meno male che ti ha colpito male", ma  di fatti c'e' una cosa, le fucilate non è  bello  darle  in  un momento civile nè riceverle, nè siamo noi  i  brigatisti  di turno, quelli che dicevano ammazzarne uno per educarne 100. 


     No, noi abbiamo avuto sempre l'arma delle  leggi,  della persuasione e del convinto modo di fare  della  moderazione, gli esasperatismi.


     Allora, Antonio, io  ti  chiedo  veramente  di  ritirare l'O.d.G.,  perche'   sull'ordine   pubblico,   emergenza   e sicurezza non c'e' da arrivare prima nè da arrivare dopo, ma arrivare tutti insieme, e possibilmente,  Presidente,  e  lo dico a  tutti  i  Capigruppo  consiliari,  non  rifare  piu' Consigli del genere, perche' se noi rifacessimo un Consiglio del genere tra 7 mesi, tra un anno, e andassimo a rileggerci la delibera del 20 luglio 2007, quella del 6  ottobre  2008, sarebbe la nostra sconfitta.


     Io ho il piacere di stare in questo consesso  da  giugno 2008, Presidente chiedo scusa, lo dico a  lei,  gli  O.d.G., gli ordini del giorno approvati: vedete, alla Camera, lo  sa meglio di me, ci dicevano "e' come dare un bicchiere d'acqua ad un assetato in  un  deserto",  va  bene,  se  non  si  e' conseguenziali,  e  allora  se  ognuno  di  noi,  parlo  dei Consiglieri,  che  siamo  deputati   proprio   a   proporre, indirizzare, consigliare e' il nostro ruolo, se noi facciamo gli O.d.G. e poi restano inevasi, o restano lettera morta, e non parlo di quelli  di  questa  Amministrazione,  ho  visto anche gli altri delle Amministrazioni precedente, O.d.G.  di cui si e' fatta tanta  ammuina  in  aula  poi  sono  rimasti lettera morta.


     A me piace documentarmi, Segretario, e  parlare  con  il senno dei documenti quando siamo in certi consessi.


     E allora oggi noi votiamo un altro Ordine del Giorno, un Consiglio  monotematico:  ma  scusate,  noi  abbiamo   gia', praticamente, letto che si e'  sviluppato  un  dibattito  in data 20 luglio, sono intervenuti  i  Consiglieri  Montanino, Agostinacchio e altri, ultimato il dibattito  il  Presidente del Consiglio Provinciale, l'amico Clemente, mette  ai  voti una  proposta,  quella  di  demandare  alla  Conferenza  dei Capigruppo la formulazione di un O.d.G. e la costituzione di una Commissione che predisponga un apposito dossier  per  la venuta della Commissione Nazionale Antimafia:  Clemente,  e' stato fatto poi? Ci sono stai dei risultati  e  sono  andati avanti?


     Ma io vi chiedo,  ci  dobbiamo  chiedere,  il  risultato oltre questa sala qual e' stato?


     Ve lo chiedo veramente, perche' indipendentemente  dalla logica dei partiti quando si parla di  ordine  pubblico  qui c'e' un solo colore, quello delle Istituzioni, quello  dello Stato, non ci puo' essere il verde, il bianco, il  rosso,  e così via, perche' la cattiveria di un  individuo  malavitoso grava sulla persona che e' bianca, marrone, rossa, ma  grava soprattutto sulle famiglie, sui  piccoli  imprenditori,  sui piccoli, medi e grandi imprenditori.


     Mi diceva una volta un imprenditore di Ancona  "Sindaco, ma perche' deve  venire  a  San  Nicandro  Garganico  se  ho sentito dire che li'  c'e'  una  mafia  pericolosissima?  Io preferisco andarmene in Romania, da Falconara ho l'aereo, ci arrivo in due ore meno un quarto, i prezzi sono  quelli  che sono, al posto di venire a San  Nicandro  o  a  Manfredonia, dove oltre a fare tre ore di macchina devo  avere  la  paura delle vessazioni dei  gruppi  malavitosi  che  gravitano  in quella provincia".


     Noi abbiamo un'immagine da  difendere,  perche'  non  ci puo' essere investimento se c'e' paura.


     Come anche per il  turismo,  cioè  non  ci  puo'  essere turista se viene nella bellissima citta' di Vieste, o  nelle altre che fanno turismo, con la paura che stasera  arriva  e domani gli rubano la macchina, stasera arriva  e  domani  e' vittima di quell'altro, me ne vado in Croazia dove sono piu' ben servito. 


     Allora su questi momenti noi  ci  dobbiamo  interrogare, che cosa fare di questi  momenti  che  veramente  ci  devono accomunare tutti insieme.


     E allora c'e' stato gia' un  O.d.G.  il  20  luglio,  lo proponemmo noi insieme ad AN e Forza Itala, oggi AN e  Forza Italia insieme come PDL, quindi PDL e UDC.


     Noi, cari amici, nuovi in questo  consesso,  abbiamo  il diritto-dovere di essere coerenti con quanto  il  20  luglio abbiamo  gia'  espresso,  altrimenti  se  sono  cambiate  le condizioni dobbiamo avere il coraggio di dire "sono cambiate le condizioni, e' stato fatto questo,  non  è  andato  bene, proseguiamo in..".


     Pero'  c'e'  anche  una  proposta  del  centro-sinistra, meritevole  sotto  ogni  punto   di   vista,   apprezzabile, compiutamente dettagliata, ma non possiamo arrivare  ad  uno scontro minimamente su due posizioni, su una cosa  sola  che accomuna tutti, l'O.d.G..


     Prencipe, io ti chiedo  ufficialmente,  come  Capogruppo dell'UDC, di ritirare il  tuo  O.d.G.,  tutti  i  Capigruppo consiliari  di  rientrare,  unitamente  al  Presidente   del Consiglio, al Presidente della Giunta, o  suo  delegato,  di formularne uno nuovo, di continuare in questo  osservatorio, questo  della  data,  con   i   Capigruppo   consiliari,   e mensilmente, Capogruppo Mongiello, si deve parlare di O.d.G. in questo consesso per capire come stanno andando avanti  le cose, e non che ne parliamo a luglio 2007 e poi ne  parliamo a ottobre 2008.


     E poi, a  scanso  di  qualche  fucilata,  o  di  qualche attacco   malavitoso   a   qualche   rappresentante    delle Istituzioni, come e' successo al mio amico Sindaco  Vincenzo Morlacco, per poter dire "adesso basta",


     E' vero, chi  rappresenta  le  Istituzioni  deve  essere riguardato  di  piu'  perche'  piu'  esposto,  ma  tutti   i cittadini hanno sempre una garanzia di diritto e  di  dovere di salvaguardia della propria  incolumita'  di  fronte  allo stato.


     Questa e' la societa' civile, e' la societa' civile!


     Allora la mia proposta e' quella di chiedere  al  gruppo del centro-sinistra di ritirare l'O.d.G., di formularne  uno insieme, ma che tassativamente ci  sia  questo  monitoraggio mensile.


     E questo lo deve fare solo il  nostro  Presidente  della Giunta,  perchè  con  il  Prefetto,  il  Questore,  e  altre organizzazioni   militari   sul   territorio,   nelle   sedi competenti possa poi far valere la voce di  questo  consesso Provinciale, che al di fuori della logica  dei  colori,  dei partiti e delle ideologie, si marci tutti insieme  per  dire che da Alberona a Zapponeta lo Stato  e'  presente,  che  da Alberona a Zapponeta lo Stato c'e', e che da questo consesso in modo molto serio faccia sentire la sua voce  in  consessi di organizzazione, di monitoraggio, di  osservatori,  quello che vogliamo, molto, molto  serio,  altrimenti  faremo  oggi tutti un pour parler.


     Parlo di me  prima  di  tutto,  non  voglio  mettere  in discussione nessuno, parlo di  me  che  ho  subito  attacchi malavitosi in  ogni  settore,  da  quello  fisico  a  quello politico, perche', ribadisco, il sostituto  Procuratore  che sbaglia una volta sbaglia, quando sbaglia cento volte e  poi siamo cento volte assolti o e'  ciuccio  o  quanto  meno  e' malavitoso, non ci possono essere altri momenti!


     Io gliel'ho detto  in  faccia,  io  ho  il  coraggio  di dirglielo, perche' ho il coraggio delle mie azioni. 


     Allora io  agli  amici  del  centro-sinistra  chiedo  di ritirare questo  O.d.G.,  di  formularne  un  altro,  e  con l'aggiunta nostra, dell'UDC ogni mese il nostro  Presidente, che avra' senz'altro tra le tante cose da fare anche  quella di stare in altri consessi,  ma  soprattutto  una  cosa,  di proporre fortemente nelle scuole, nelle le ore di educazione civica,  come  diceva  Settembrini  agli  inizi  del   regno unitario di Italia, un'ora di lotta  alla  malavita,  un'ora finalmente di distruggere quelle  tre  scimmiette  che  sono quella non vedo, non sento, non parlo,  un'ora  di  coraggio contro queste istituzioni organizzate contro lo  Stato,  che e' la malavita.


     La scuola, la famiglia, le Istituzioni,  e'  lì  che  si lotta, e' l' che si vince. 


     Quando si va fuori dalla famiglia, quando la scuola  non da' il  senso  di  quello  che  deve,  che  lo  Stato  resta insofferente o indifferente a  certi  fenomeni,  dice  "sono piccoli,  lasciamoli  stare",  allora  lì   e'   la   nostra sconfitta. Grazie a tutti. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Vorrei fare una precisazione prima di andare  avanti,  e cioè che la proposta del gruppo del PD non e' un  O.d.G.  ma una  proposta  di  deliberazione,   che   tratteremo   nella Conferenza dei Capigruppo. Prego Consigliere Colia. 


     


     CONSIGLIERE COLIA:


     Presidente,   Presidente   del    Consiglio,    colleghi Consiglieri, ho accolto  favorevolmente  la  proposta  fatta dall'on. Paolo Agostinacchio di  un  Consiglio  monotematico sull'emergenza criminalita', e ho riflettuto molto su quello che doveva essere il mio intervento, altrimenti a cosa serve la solidarieta' se resta solo sulla carta?


     Certo, e' facile dire "Sindaco non lasci, è  il  momento di reagire a questi gesti criminali, vada avanti,  le  siamo vicini", ma non eravamo lì,  dr.  Morlacco,  quando  lei  ha avvertito il rumore  assordante  di  una  bomba  carta,  non eravamo lì  quando  al  telefono  una  voce  ha  cercato  di intimorirla, non eravamo lì quando alcuni colpi  di  pistola hanno interrotto un momento spensierato con la sua  famiglia mentre  guardava  un  film  dopo  una  giornata  di  impegno professionale e politico.


     Nessuno di noi era lì, nessuno di  noi  le  era  vicino, veramente vicino.


     Quotidianamente  i  mezzi  di  informazione  parlano  di emergenza   criminalita',   emergenza   rifiuti,   emergenza giustizia, emergenza scuola, c'e' l'emergenza per tutto,  ed è forse proprio per questo che rischiano di  non  fare  piu' notizia.


     Ma quando un gesto criminale colpisce  una  persona  del nostro territorio, persone che conosciamo, le cose cambiano, ci sentiamo tirati in causa come persone, come cittadini,  e noi ancora di piu' come politici.


     E'  importante,  certo,  che  nell'immediato  lo   Stato intervenga con misure speciali  per  aumentare  la  presenza delle forze dell'ordine sul territorio, ma queste misure non possono essere disgiunte da un lavoro costante dello Stato e degli enti locali all'interno  degli  strati  sociali  della comunita'.


     Questo al fine di  ricostruire  le  coscienze,  per  far crescere una solidarietà piu' concreta.


     Noi politici dobbiamo aprirci e lavorare per far sì  che i cittadini avvertano il senso di  appartenenza  della  cosa pubblica,  che  non  deve  essere  vista  come  qualcosa  da sfruttare da parte di chi e' piu' scaltro e capace di farlo.


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO


     


     CONSIGLIERE COLIA:


     E' anche per questo che siamo qui. 


     Sicuramente in questo  percorso  il  grande  problema  è combattere la mentalità, infatti anche se  si  favorisse  lo sviluppo economico  e  industriale  non  basterebbe  se  non venisse favorita dalle Istituzioni l'educazione alle  virtu' dell'onesta',  della   solidarietà,   della   lealta',   non solamente enunciate ma vissute e partecipate unitamente alla popolazione.


     In questa direzione bisognerebbe incoraggiare, senza mai stancarsi,  attivita'  nelle  parrocchie,  attivita'   nelle associazioni, coinvolgendole in  progetti  di  vicinanza  ai bisognosi,  agli   anziani,   attivita'   nelle   scuole   e quant'altro.


     Un esempio lodevole e' il progetto che la Provincia  sta realizzando con il garante dei minori girando  nelle  scuole per parlare di legalita' ai ragazzi e ai loro genitori.


     Tocca a noi politici stimolare  lo  sviluppo  di  quella sensibilità a favore del rispetto della legalita',  e  ancor piu' della giustizia in senso forte, attraverso il  rispetto della persona in quanto tale. 


     Si sente il bisogno principalmente di una moralizzazione nelle Istituzioni, ma ancor prima è necessaria un'attenzione da  parte  degli  stessi  cittadini  e  una  loro  presa  di coscienza.


     Solo se tutti noi crediamo, desideriamo  fermamente  una vita  libera   dalla   forme   di   schiavitu',   quali   le organizzazioni  criminose,  la  criminalita',  causa   delle emergenze succitate, solo allora  potremo  vedere  i  nostri figli crescere e vivere in una provincia migliore, che tutti noi meritiamo. 


     Tutto cio'  costa  fatica,  e'  vero,  ma  nessuno  puo' regalarci questa volonta'.


     Le  Istituzioni,  con  le  varie  forme  di  intervento, dovrebbero stimolare la crescita  di  questa  volonta',  per portare a Foggia e tutta la  Provincia  livelli  e  qualita' della vita pari a quelle esistenti in altre citta', italiane ed europee.


     A questo dovere le Istituzioni  non  possono  sottrarsi, noi politici  non  possiamo  sottrarci,  ed  e'  per  queste ragioni,  per  dare  concretezza  a  quanto  ho  detto,  che appoggio  la   posta   del   PD   relativa   all'istituzione dell'Osservatorio  Provinciale  sulla  legalita'   e   sulla sicurezza. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE DE MONTE:


     Signor Presidente del Consiglio, signor Presidente della Giunta, amici Assessori e Consiglieri, a fenomeni  forti  si deve rispondere con interventi forti.


     Noi  come  Maggioranza  quando  abbiamo  presentato   il programma elettorale tra gli  obiettivi  principali  che  ci siamo posti c'e' stato quello di far risalire  la  china  di questa provincia, che la vede annoverata tra le ultime nella classifica nazionale, e per poter ottenere questi  risultati nei cinque anni che abbiamo di  fronte  dobbiamo  perseguire una serie di obiettivi  affinche'  detti  raggiungimenti  di scopi si possano ottenere.


     Nessuno puo' disconoscere che il Presidente Pepe  quando si  e'  candidato  a  Presidente  della  Provincia  tra   le priorita'  che  ha  posto  c'e'  stata  quella  del  settore cultura,  aumentiamo  la  cultura  della  nostra   provincia perche'  attraverso  la  cultura  noi  possiamo  avere   una crescita' ordinata, civile, economica e sociale delle nostre popolazioni. 


     Ebbene, se guardiamo a questi obiettivi dobbiamo cercare di evitare che queste cause che  non  ci  consentono  questa crescita  siano  perseguite,  affinche'  possiamo  veramente ottenere  tanti  risultati  positivi  nei  diversi   settori culturali e produttivi. 


     Di tutto quello che  si  parla  molte  volte  in  queste occasioni si generalizza il discorso, che in effetti  e'  un discorso di carattere generale, ma a me, a parte il fatto di condividere  le  analisi  fatte   stamattina   nei   diversi interventi, preme in  particolare  mettere  in  evidenza  le attivita' produttive, perche' se  vogliamo  la  crescita  di questa provincia devono poter crescere le  nostre  attivita' produttive.


     Per chi non lo sappia, i nostri  imprenditori  e'  gente che lavora, suda, piange a casa quando riceve un  torto,  ma difficilmente  esce  sulla  stampa  a  denunciare  cio'  che subisce: in agricoltura estorsioni, furti, furti non solo di attrezzature ma  furti  di  produzioni,  che  provocano  due danni, uno all'agricoltore, al conduttore o al produttore di prodotti agricoli, ma contemporaneamente, essendo preso  dal panico,  il  conduttore  e'  costretto  a  svendere  la  sua produzione, è costretto a immettere sul  mercato  produzione non di pregio.


     E  poi  quando  parliamo  di  qualita'  purtroppo  siamo costretti a verificare che per cause che non  dipendono  dal conduttore ma da forze esterne,  quale  puo'  essere  questa malavita che molte volte  regna  in  determinati  territori, provoca questi fenomeni.


     Allora la preghiera che rivolgo  ai  Capigruppo  che  si riuniranno dopo  questo  dibattito  e'  quella  di  inserire nell'O.d.G., nella delibera, di mettere in evidenza  proprio cio' che subiscono i nostri  imprenditori,  perche'  non  e' possibile oggi assistere ancora una volta a questo  fenomeni senza che nessuno possa trovare le soluzioni da dare. 


     Chi vi parla e' Presidente di  una  cooperativa  di  una produzione  di  pregio,  qual  e'  l'oliva  "la   bella   di Cerignola", e molti agricoltori, produttori di questa oliva, sono costretti ad anticipare la raccolta delle olive  perchè si vedono rubata la propria produzione.


     E allora, dopo che uno per un  anno  ha  sudato,  ci  ha messo i propri capitali, vedere la  propria  produzione  che viene rubata diventa la mortificazione piu' grande che  puo' ricevere un imprenditore, quella  di  non  portare  e'  casa propria il reddito o i frutti del proprio  sudore  messo  in agricoltura. 


     Per cui, l'invito che io mi sento di rivolgere a tutti i Capigruppo e' che tengano in evidenza questi fatti,  proprio per evitare. 


     Caro Presidente, visto che abbiamo la fortuna  di  avere lei come Presidente onorevole, la butto  così  la  proposta: noi  abbiamo  i  guardiani  che  sono  tutti  privati,   che dovrebbero  guardare,  salvaguardare  le  produzioni  o   le attrezzature  che  sono  in  campagna,  ma  purtroppo   sono guardiani  privati,  che  riscuotono  la  guardiania   senza assicurare  minimamente  il  conduttore  del   terreno   per risarcirlo di eventuali furti che subisce. 


     A quel punto puo' sembrare, tra virgolette, che si paghi una tangente a questi guardiani, anche  se  devo  dire,  con molta onesta', che dato che l'estensione che controllano  e' abbastanza vasta diventa difficile anche il controllo, pero' noi  abbiamo  guardiani  che  possano  veramente   risarcire parzialmente i danni che subiscono gli agricoltori.


     E allora se una proposta puo' essere fatta a livello  di comitato per la sicurezza e l'ordine pubblico, o  a  livello di una  legge  nazionale  che  imponga,  almeno  per  quanto riguarda il settore agricolo, a questi guardiani,  che  sono fissi tutti gli anni, che diventino veramente guardiani  che possano parzialmente risarcire, anche  pagando  qualcosa  in piu', in modo da assumere piu' personale, specie nei periodi di punta  delle  diverse  raccolte  di  produzione,  possano veramente   assicurare   una    maggiore    vigilanza,    ed eventualmente dovessero subire  dei  furti  poter  risarcire l'agricoltore.


     Questo  e'  l'invito  che  mi  sento  di  rivolgere   ai Capigruppo, che tengano questo fatto in evidenza, perche' e' un fatto insopportabile,  e  chi  vive  in  mezzo  al  mondo agricolo continuamente  sa  quali  sono  le  sofferenze  che questo settore subisce da anni.


 


     CONSIGLIERE CUSENZA:


     Grazie Presidente. Temo ancora una volta che  nonostante la buona volonta' di questo Consiglio Provinciale e  di  chi ha voluto questo incontro, sicuramente interessante, giusto, penso possa correre il rischio  di  essere  una  riunione  e niente piu'.


     Noi  ci  siamo  riuniti  su  proposta   del   Capogruppo Agostinacchio, e su  accettazione  di  tutti  i  capigruppo, perche' nelle settimane scorse  nella  nostra  provincia  ci sono stati diversi attentati, e  poi  c'e'  stato  anche  un omicidio qui', nella citta' capoluogo, attentati  che  hanno interessato  anche  il  nostro  Segretario  Generale,   come Sindaco di Lucera, il dottor Morlacco, al quale  ancora  una volta va la solidarieta' del gruppo del Partito Democratico, mia personale, ma soprattutto  va  l'incoraggiamento  a  non sentirsi solo, a non mollare, a continuare, dottor Morlacco, nella sua attivita' di Sindaco di Lucera.


     Oggi giustamente, dicevo, ci siamo riuniti per discutere su  delle  tematiche  importanti,  e  ci  sono  stati  degli interventi, da quello dell'Onorevole Agostinacchio a  quello dei Consiglieri Prencipe, Lodispoto,  di  tanti  altri,  che hanno  puntualizzato  quali  sono   gli   aspetti   di   una criminalita' che si sta affermando sempre di piu' nel nostro capoluogo, pero'  penso  che  questo  Consiglio  Provinciale oltre a queste disamine abbia anche un altro compito, quello di chiedersi perche' oggi la criminalita' si diffonde sempre di piu', chiedersi  perche'  si  e'  perso  il  senso  della legalita'.


     Molti elementi sono stati gia' sviluppati, io brevemente ne indico solo due, che ritengo  abbiano  minato  nel  corso degli anni la legalita' e il rapporto tra le persone  e  tra le  generazioni,  e  cioè  prima  di   tutto   il   rispetto dell'altro.


     Qualunque sia l'idea, la cultura, il colore della pelle, la fede, a volte anche la squadra di calcio, vediamo  ancora oggi, nonostante tutti gli interventi dello Stato, che anche per una partita di calcio si puo' ammazzare.


     Così pure ritengo che ad oggi  non  riusciamo  ancora  a recuperare, o  se  vogliamo  peggiora  ancora  di  piu',  la perdita di un'intera generazione.


     Siamo chiamati qui in causa non solo come Amministratori locali ma anche come genitori, e se vogliamo come nonni.


     Noi abbiamo perso un'intera generazione di ragazzi e  di giovani, che spesso non riescono  a  trovare  risposte  alle loro domande e si nascondono e si  rifugiano  nell'alcool  o nell'uso di stupefacenti. 


     Ci sono state diverse proposte, ma ritengo che  possiamo fare una riunione qui oggi  molto  utile  se  iniziamo,  nel ruolo di coordinamento che  la  Provincia  ha,  a  convocare questo tavolo i Sindaci della  provincia  di  Foggia  e  per esempio insieme ad uniformarci sull'utilizzo  dell'alcool  e sulla chiusura dei locali, perchè mi pare che sia scritto da nessuna parte che i ragazzi escono la sera  e  probabilmente tornano la mattina quando il sole e' gia' sorto, con  grossa preoccupazione dei genitori che  magari  attendono  il  loro ritorno, quindi compromettono anche la loro serenita'.


     Ritengo che sia molto utile che tutti  e  61  i  comuni, oggi 64 domani 61 comuni, della provincia di Foggia  abbiano una normativa che si uniformi su questo.


     Lo vediamo tutti il numero degli incidenti  stradali  la notte, ormai non piu' solo del sabato sera ma anche di altri giorni della settimana.


     Allora, Presidente, una proposta  concreta  puo'  essere questa:   cerchiamo   di   darci   un'intesa    tutti    gli amministratori e  trovare  un  accordo  sull'utilizzo  degli alcoolici.


     Oggi i ragazzi a 13,  14  anni  gia'  ne  fanno  un  uso smisurato.


     Per la chiusura dei  locali  non  bisogna  attendere  le quattro del mattino, come dicono  tutti  i  regolamenti  dei comuni, ma si puo' tranquillamente chiudere prima,  in  modo da dare la possibilità a tutti di poter rimettersi e tornare a casa tranquillamente.


     E poi dargli delle risposte, come dicevo.


     Ormai sono alcuni anni che  in  Italia,  ma  soprattutto nella nostra provincia, siamo stati, e siamo  tuttora,  ente capofila sul servizio civile, quindi perche' non rafforzare, non rendere ancora piu' forte questo servizio? 


     Tanti ragazzi che accettano  di  non  perdere  tempo  ma vogliono fare delle  cose  utili  si  buttano  nel  servizio civile, ma purtroppo i posti a disposizione sono pochi. 


     Quest'anno  nella  provincia  di   Foggia   sono   stati approvati  appena  16  progetti,  per  un  totale  di  70/80 ragazzi: troppo pochi, abbiamo bisogno di avere un  servizio civile ancora piu' rafforzato, di dare piu' fondi  a  questi servizi.


     E allora tutto quello che e' stato detto da  chi  mi  ha preceduto,  collaborazione   con   le   forze   dell'ordine, osservatorio, cercare di trovare una rete che,  come  diceva Marinacci,  mensilmente  ci  faccia  fare  il  punto   della situazione, va tutto bene, pero' la  mia  preoccupazione,  e ripeto non e' solo la preoccupazione di un amministratore ma è quella anche di un  genitore,  è  che  i  nostri  ragazzi, questa generazione, la stiamo perdendo, perche' non siamo in grado di dargli delle risposte concrete.


     Percio' proponevo  di  fare  un  incontro  con  tutti  i Sindaci,  per  cercare  di  lottare  e  sconfiggere   questo alcoolismo, che sta prendendo sempre piu' piede nella nostra provincia. Grazie.


     


     CONSIGLIERE FARINA: 


     Diceva Nino  Marinacci  che  l'ordine  pubblico  non  ha colore, il  colore  dell'ordine  pubblico  e'  quello  delle Istituzioni.


     Io voglio andare oltre, anche perche' ho particolarmente apprezzato l'intervento di Antonio Prencipe, e dire l'ordine pubblico non deve dare la  stura  ad  alcuno  per  accampare diritti di primogenitura.


     L'ordine pubblico non deve dare il  pretesto  ad  alcuno per  compiere  fughe  in  avanti,  balzi   in   avanti,   ma soprattutto l'ordine pubblico non deve dare  il  pretesto  a noi che rappresentiamo comunque la provincia  di  Foggia  di litigare su un argomento che  e'  drammatico,  un  argomento serio su cui bisogna essere uniti, non uniti di facciata  ma uniti concretamente.


     Diceva Antonio Prencipe, mi dispiace che adesso  non  ci sia, "dobbiamo evitare le passerelle  inutili",  e  io  sono assolutamente d'accordo con questo  principio,  anzi  vorrei citare  un  brano  di  una  Conferenza  di  un  responsabile politico  nazionale  del  Partito  Democratico,   il   quale affermava che in materia di lotta alla criminalita' l'errore e' stato  proprio  quello  di  limitarsi  al  riconoscimento dell'esistenza del problema,  diceva  Vannino  Chiti,  nella maggior parte  dei  casi  sono  state  nominate  commissioni speciali o organismi con obiettivi per lo  piu'  conoscitivi ma che non hanno portato da nessuna parte.


     Diro' che non  sono  preconcettualmente  contrario  agli osservatori, però poi nello  specifico  dobbiamo  vedere  se servono a qualcosa oppure no. 


     E allora, Antonio, se  dobbiamo  evitare  la  passerelle dobbiamo evitare che a luglio 2007 si è fatto  un  Consiglio Provinciale  monotematico  e  oggi  noi,   dopo   l'ennesimo incidente, l'ennesimo  omicidio  per  strada,  ritorniamo  a discutere dello stesso problema, senza renderci conto che  è passato  un  anno  e  probabilmente  nulla  e'  stato  fatto dall'Ente, o  da  noi  Consiglieri,  io  direi  anche  dalle associazioni, da noi cittadini, dagli operatori del diritto, per evitare che fenomeni di questo tipo si ripresentino.


     E' stato fatto riferimento all'intervento di  Mantovano: Mantovano ha detto, poi si puo' anche non essere  d'accordo, che a Foggia la situazione  non  e',  lui  ha  usato  questo termine, "emergenziale", però preoccupa che  le  leve  della criminalita'  oggi  siano   proprio   i   giovani,   perche' probabilmente  c'e'  nulla  che  gli  enti  facciano  per  i giovani.


     Allora io condivido il  tuo  ragionamento,  poi  vedremo nello specifico se occorre  o  meno  l'osservatorio,  ma  io condivido  e  ho  apprezzato,  l'ho  detto  prima,  il   tuo intervento perche' è fatto di piccole cose, di cose concrete che  si  devono  fare,  al  di  la'  dei  nomi,  al  di  la' dell'osservatorio, al di la' del comitato, delle cose che un ente puo' fare perche' e'  competente  a  fare,  perche'  e' deputato a fare.


     Leggevo che il rapporto del CENSIS dice che  se  non  ci fosse criminalita' nelle zone del  Mezzogiorno  d'Italia  il nostro  sviluppo  economico  sarebbe  pari  a   quello   del settentrione,  e  probabilmente  la  smetteremmo  di  vedere questo divario tra noi e il nord d'Italia, se non  ci  fosse la criminalita' non  sarebbero  sottratti  dalle  casse  del Mezzogiorno d'Italia 7,5 miliardi  di  euro,  che  finiscono nelle  mani  della  criminalità,  se  non  vi  fosse  questo problema  nel  Mezzogiorno  d'Italia  capitali  esteri   non andrebbero a sistemarsi altrove.


     E allora, se questa e' la premessa,  e  se  la  premessa deve essere quella di evitare al luglio del prossimo anno un altro Consiglio Provinciale sullo stesso tema, noi  dobbiamo occuparci di cose concrete.


     Io ho  appuntato  e  leggero'  come  proposta,  perche', vedete, io non sono  preconcettualmente  contrario,  ripeto, alla istituzione di un osservatorio,  pero'  voglio  evitare che aumentando gli organismi aumentino i problemi.


     Vi faccio un esempio per tutti,  che  non  vuole  essere polemico nè vuole rintuzzare  probabili  contraddizioni  nel documento: la proposta  di  delibera,  io  dico,  che  avete proposto, che in astratto e'  condivisibile,  parla  di  una serie di finalita', gli  interventi  della  Provincia,  cosa deve  fare  la  Provincia,  la  Giunta  deve  stanziare  dei contributi, la Giunta deve fare questo, deve fare  quello  e quello, e infine nel documento si dice  che  "l'osservatorio provinciale per la legalita' e la sicurezza e' la  struttura di supporto agli interventi di cui all'art. 2 di cui si dota la Giunta".


     E  allora,  proprio  per  snellire  il  lavoro,  se  noi dobbiamo  fornire  alla  Giunta,  che  e'  quella  che   poi materialmente è, passatemi il  termine,  il  braccio  armato della operativita' concreta,  se  gli  dobbiamo  mettere  un organismo che deve essere di  supporto  all'attivita'  della Giunta, credo che perdiamo ancora tempo, perche'  noi  siamo in Consiglio Provinciale, la Giunta e' lì, il Presidente  e' lì, noi possiamo chiedere a loro che quegli  interventi  che voi avete segnalato in quel  documento,  che  io  dico  sono interventi previsti per legge, siano da domani mattina messi in pratica.


     Tu  parlavi,  per  esempio,  di  un  progetto   per   il riutilizzo  dei  beni  confiscati  alla  mafia,   dei   beni provenienti dala mafia, ma e' chiaro, io lo so perche' ne ho parlato con Montanino a Cerignola, che c'e' gia' un progetto di questo tipo, e quindi alcune cose gia' ci sono.


     Io  condivido  anche  l'impostazione  di  Marinacci  sul problema di ritirare, ma  non  e'  neanche  un  problema  di ritirare, usciamo uniti, usciamo con un documento  che  vada bene per tutti, che abbia, io li  ho  appuntati,  che  abbia queste corsie preferenziali.


     Noi siamo Provincia, siamo ente di coordinamento un  po' dappertutto, e allora le proposte che il gruppo del  PDL  fa sono  queste:  noi  dobbiamo  subito  aggregare   gli   enti territoriali e finanziare insieme progetti per attivita'  di formazione  nelle  scuole  e  di  sostegno  alle   politiche giovanili. 


     Diceva  Cusenza  adesso  "perche'  non   incontriamo   i Sindaci?". 


     Incontriamo   i   Sindaci,   ma   facciamo   di    piu', aggreghiamoci, l'abbiamo fatto per l'area vasta,  credo  che lo possiamo fare per un  problema  ancora  piu'  importante, aggreghiamoci e finanziamo insieme dei progetti, promuoviamo percorsi   di   formazione   scolastica,   formazione    del territorio, che servano, nell'ottica  dell'osservatorio,  ad informare e a far conoscere alla  gente  il  problema  della criminalita'.


     Vedete, il contropotere criminale e' proprio questo,  la forza che viene esercitata sul debole, è il  sopruso,  e  se noi questo contropotere lo andiamo  ad  affrontare  con  uno studio approfondito, con  una  conoscenza  approfondita  dei problemi già nelle scuole, probabilmente riusciamo non  dico a vincere ma a combattere il problema.


     Dobbiamo poi coordinare le Amministrazioni e  le  scuole su un problema su cui credo non si faccia molto, che  e'  la lotta alla dispersione scolastica, perchè anche questo è  un problema.


     Nel mio comune la dispersione  scolastica  e'  un  fatto abbastanza grave, nel mio  comune,  ma  credo  che  tutti  i comuni abbiano di questi problemi, la malavita recluta gente proprio fra i ragazzi che non frequentano piu' le scuole.


     Dobbiamo, perchè ne abbiamo  sentito  parlare,  e  anche questo e' giusto, promuovere dei percorsi per amministratori e per dirigenti.


     Le procedure devono essere snelle,  le  trasparenza  non deve servire solo a noi a sciacquarci la bocca  in  campagna elettorale,  promuoviamo  dei  percorsi  di   questo   tipo, rendiamo le delibere, i regolamenti, le norme piu' snelle, e probabilmente avremo fatto una cosa buona. 


     Dobbiamo promuovere, infine, attivita'  di  solidarieta' fra enti e vedere di risolvere i problemi  delle  sacche  di emarginazione.


     Io credo questi punti siano piu' o meno contemplati  nel vostro documento, credo che questi punti  siano  sicuramente attuabili dall'ente Provincia, ma attuabili anche da tutti i comuni, io credo che su questi punti, che dovranno,  secondo il mio parere, far parte  dell'O.d.G.  e  devono  in  questo senso integrare l'O.d.G., noi possiamo trovare un accordo.


     E allora lasciamo perdere chi e' arrivato prima e chi e' arrivato dopo, lasciamo perdere chi ha studiato la  domenica e chi invece la  domenica  l'ha  passata  a  casa,  io  dico usciamo insieme da questo  Consiglio  con  queste  proposte, tutti uniti, perchè,  ritorno  a  Nino  Marinacci,  l'ordine pubblico e' un problema  di  tutti  e  non  un  problema  di colori. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE AUGELLO:


     Volevo innanzitutto scusarmi  per  il  ritardo,  non  ho seguito tutti gli interventi, pero' vorrei partire gia'  nel dare anche da parte mia un parere sulla proposta del  PD  di questo documento.


     Leggendo  un  po'  il  documento  ritengo  che  sia   un documento molto importante, tipo l'articolo 3, dove parla di contributo a favore degli enti locali.


     E' una cosa importante  perche',  come  diceva  pure  il Consigliere Cusenza, riunire tutti i Sindaci e' un  qualcosa di  fondamentale,  perchè  ognuno  conosce  le  realta'  del proprio territorio, del proprio  paese,  ma  c'e'  un  altro punto importante,  che  e'  quello  del  contributo  per  la sicurezza delle attivita' produttive.


     Come diceva il Consigliere Farina, questa e'  gente  che recluta ragazzi con devianze di qualsiasi genere,  non  solo quelli che si allontanano  dalla  scuola,  perche'  ci  sono anche quelli che vanno comunque a scuola e  poi  nelle  loro attivita' dopo la scuola si dedicano,  purtroppo,  a  queste situazioni.


     Quindi io dico che bisogna partire e  che  la  Provincia piu' che preoccuparsi solo del  momento  della  scuola  deve vedere quello che il giovane dopo la scuola  potrebbe  fare, quindi un inserimento nel mondo del  lavoro,  perche'  tutti sanno che quando la gente e' soddisfatta,  lavora,  per  una buona percentuale evita, penso, queste cose illecite. 


     Però bisogna anche distinguere, perchè quando  si  parla di mafie qualcuno parlava  faide,  lo  sentivo  perche'  ero assente, e bisogna distinguere le due cose.


     Le faide purtroppo penso che siano  realta'  soprattutto del nostro Gargano, come diceva anche l'Onorevole Marinacci, che vanno affrontate in un certo modo, mentre altre realta', altri reati, vanno visti sotto altri aspetti. 


     Sì, io vengo da una realta', per lo meno parlo  del  mio territorio, quindi del mio paese, dove  dico  che  la  forza pubblica e' assente,  e'  ingestibile  la  situazione,  come diceva prima anche il capogruppo del PD, Prencipe, perchè ci sono situazioni ingestibili.


     Ad esempio da noi, ed  e'  un  qualcosa  che  io  vorrei denunciare, in un paese dove comunque la realta'  di  queste mafie c'e', ci  ritroviamo  che  alle  20:00  i  carabinieri chiudono, quindi la  gente  si  rivolge  ad  un  campanello, risponde una centrale e deve venire, ad esempio,  quella  di San  Giovanni  Rotondo,  che  magari  in  quel  momento   e' impegnata, e quindi non c'e' ordine, non c'e' sicurezza. 


     Non mi voglio dilungare, in tutti gli  interventi  penso che ci sia una situazione unanime a questo discorso, per cui sposo  tranquillamente  questo  documento,   anche   se   la Maggioranza ha  chiesto  magari  di  integrare  e  rivedere, quell'incontro dei Sindaci che diceva  Cusenza  pure,  e  di dare piu' attenzione, e che non sia oggi solo un momento del Consiglio e poi, come qualcuno diceva, ci ritroviamo  l'anno prossimo a rifare un  altro  Consiglio  senza  aver  risolto niente. Grazie.


     


     VICE PRESIDENTE MASCIULLI: 


     Prima di passare la  parola  al  Consigliere  Moscarella gradirei informare che sulla  scaletta  che  successivamente interverra' ci sarà Moscarella, Ruo,  Gaeta,  Angelillis,  e poi lasceremo, per la chiusura della seduta,  al  Presidente Pepe le conclusioni. 


     Vi chiederei  di  contenere  un  attimo  gli  interventi perche' poi abbiamo detto  che  entro  le  tredici  dovevamo riunirci. 


     


     CONSIGLIERE MOSCARELLA:


     Saro' velocissimo, per dire che gli  interventi  che  si sono  susseguiti  fino  ad  ora  hanno  tutti  una   valenza importante,  e  ognuno  di  noi  ha   portato   le   proprie esperienze.


     Io voglio ribadire il concetto  che  il  Consigliere  De Monte  ha  sottoposto  all'assemblea,  quello  relativo   ai disagi, alle vessazioni che  subiscono  quotidianamente  gli agricoltori nei nostri piccoli centri, e che molte volte non sono all'attenzione delle Autorita'.


     E' un problema serio, che a mio  avviso  va  affrontato, perche' molte volte queste azioni  criminali  che  avvengono nelle nostre campagne  non  vengono  neanche  segnalate  per timore di  avere  delle  ripercussioni,  pero'  il  problema esiste ed e' serio. 


     Voglio ribadire  il  concetto  anche  dell'azione  della criminalita' nei  nostri  comuni  nei  confronti  dei  Primi Cittadini. 


     Abbiamo tutti rivolto la nostra solidarieta' al  Sindaco di Lucera, e questo penso sia  un  fatto  giusto,  un  fatto corretto, ma i Primi Cittadini, i Sindaci dei nostri comuni, sono sottoposti ad una pressione altissima, e per la verita' sono  completamente  soli  nell'affrontare  questo  tipo  di battaglia,  che  e'  una  battaglia  impari  e   persa   sin dall'inizio, perchè i Sindaci hanno questo rapporto  diretto con la gente e con le  persone  del  proprio  paese  e  sono quelli che subiscono in prima persona le  ingiustizie  e  le angherie di questa popolazione criminale,  di  questa  gente che popola i nostri comuni e che non ha alcun  rispetto  per le Istituzioni nè per le persone in quanto tali. 


     Ecco perche' ritengo che  bisogna  considerare  appieno, insieme con il Prefetto, che e' l'organo di governo, insieme con le forze dell'ordine, questo aspetto, che  diventa  ogni giorno più grave e piu' pericoloso.


     E' ovvio che il Primo Cittadino di un comune  che  viene quotidianamente messo alla gogna dalla  presenza  di  questi criminali e' indotto, e' portato  a  mollare,  per  il  bene della propria persona e della propria famiglia, a mollare il proprio ruolo,  proprio  perche  e'  sconfitto  sul  nascere nell'azione quotidiana che deve svolgere.


     Io capisco il  Sindaco  di  Lucera  perche'  sono  stato vittima  di  medesime  situazioni,  cioè  per  5  mesi,  dal dicembre 2007 al maggio 2008, per una  vicenda  che  per  la verita' non  mi  apparteneva  direttamente,  e  parlo  della discarica di Ortanova, ho avuto per 5 mesi una situazione di totale  imbarazzo  in  quanto  uno  pseudo  giornalista  era riuscito a scatenare nel mio comune le ire e la  rabbia  dei concittadini, li aveva indirizzati contro la mia persona.


     Io ho vissuto per 5 mesi una situazione  di  particolare pericolosita', dal punto di vista personale e dal  punto  di vista della  vivibilita'  e  della  credibilita'  della  mia Amministrazione comunale, e in quel frangente, io  dico,  le forze  dell'ordine  e   il   Prefetto   hanno   assunto   un atteggiamento che, a mio avviso, non  e'  stato  congruo  al momento di gravoso pericolo che si presentava. 


     Ecco perche', secondo me,  e'  necessario  stabilire  un incontro con le Autorita'  di  pubblica  sicurezza,  con  le Autorita' del governo, per poter comprendere come  intendono assumere posizioni in questi frangenti,  che  sono,  ripeto, alla portata di tutti i Sindaci e sono alla luce del sole. 


     Ritengo che siano stati inadeguati in  quel  momento  in cui nel mio comune avvenivano  certe  situazioni,  e  ancora oggi ritengo non abbiano nè gli strumenti, probabilmente, nè la possibilita' di agire in modo concreto per evitare che ci siano queste situazioni di intolleranza. 


     Io ritengo che ancora oggi  quello  pseudo  giornalista, che tanto danno ha creato nell'ambito del nostro comune, non sia stato ancora perseguito, nè abbia ricevuto alcunche'  di azioni dal punto di vista della  legalita'  da  parte  delle Autorita' competenti.


     Io sono  d'accordo  sul  fatto  che  bisogna  avere  una posizione univoca, tutti insieme,  la  nostra  assemblea  si deve esprimere  per  poter  ottenere  in  qualche  modo  una visibilita' concreta miei  confronti  di  chi  prendera'  in esame queste nostre istanze, quindi un O.d.G. che sia comune e che nasca dalla volonta' univoca di  tutti  i  Consiglieri provinciali e di tutta la Giunta provinciale. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE RUO:


     Grazie signor Presidente, saro' brevissimo.


     Volevo ringraziare  per  il  suo  tramite  l'ufficio  di Presidenza per  aver  accolto  l'invito  dei  Capigruppo,  e quindi convocare questa seduta monotematica  con  all'O.d.G. la discussione sulla criminalita' nella provincia di Foggia.


     Mi deve permettere, il Consigliere Prencipe, una persona che ho imparato ad apprezzare  da  quando  frequento  questo Consiglio Provinciale, che non condivido, pero',  il  metodo con cui il Partito  Democratico  ha  inteso  questa  mattina affrontare questo Consiglio Provinciale,  perchè  l'accordo, non  solo  tacito,  tra  le  forze  politiche  presenti  nel Consiglio Comunale di Foggia era questa che  questa  mattina si discuteva insieme, per poi proporre un O.d.G. unitario. 


     Come ben ha spiegato il Presidente Santaniello,  questa, invece, e' una proposta di deliberazione, quindi mi  chiedo, e chiedo al Segretario anche, se e' possibile  discuterla  a prescindere dalla sua iscrizione all'O.d.G..


     In ogni caso, faccio mio l'invito gia' rivolto da  altri Consiglieri,  e  lo  rinnovo  al  Partito  Democratico,   di ritirare  questa  proposta,  di  demandare  il  tutto   alla Conferenza dei capigruppo e  di  uscire  con  una  posizione unitaria, perche', come gia' sottolineato, non e' su  questo argomento, e su questi argomenti, che ci si  puo'  dividere, ne' su questi argomenti si possono  fare  piu'  votazioni  o piu' O.d.G. diversi.


     Per quanto riguarda, invece, la questione piu' attinente alla discussione di questa mattina, cioe' il fenomeno  della criminalita'  piu'  o  meno  organizzata  nell'ambito  della provincia   di   Foggia,   come   giustamente   sottolineato dall'Onorevole   Paolo   Agostinacchio   e'   la   direzione distrettuale antimafia che dice che Foggia, e  la  provincia di Foggia,  e'  attanagliata  nella  presa  di  associazioni criminose, associazioni mafiose. 


     E  allora  noi   innanzitutto   dobbiamo   doverosamente esprimere la  solidarieta'  alla  Magistratura,  alle  forze dell'ordine, allo Stato,  che  quotidianamente  combatte,  e cerca  di  farlo  al   meglio,   queste   associazioni   che rappresentano invece l'antistato. 


     Partiamo da un dato  oggettivo  quindi,  l'esistenza  di queste associazioni criminose e come affrontarle.


     Ritengo  che  un   aspetto   fondamentale   rivesta   la repressione,   la   repressione   che    lo    Stato    deve necessariamente   rafforzare   ancor    di    piu',    vista l'aggressivita' di queste associazioni, e quindi vorrei  che nel l'O.d.G. a  formularsi,  Presidente  Masciulli  se  puo' prendere nota, e lo dico anche agli altri Capigruppo,  fosse espressamente indicata da parte del Consiglio Provinciale di Foggia la  richiesta  allo  Stato  di  rafforzare,  uno,  la presenza delle forze dell'ordine nella provincia di  Foggia, e se necessario anche la  presenza  dell'esercito,  perche', Consigliere Prencipe, non significa militarizzare...........


     E qui entra in gioco la politica, e qui entrano in gioco gli enti locali, quello che poi deve essere il  ruolo  della Provincia di raccordarli tutti.


     Lo  Stato  ha  gia'  fatto  con  il  Decreto  Maroni  un importante passo avanti, anche quello di dare piu' potere ai Sindaci, ma questi poteri  devono  essere  rafforzati  dalla presenza  di  un  ente,  che  e'  la  Provincia,  che  possa coordinarli.


     E   l'attivita'   della   Provincia   prescinde    dalla istituzione di un osservatorio propriamente eletto, perche', pur condividendo nel merito in toto quello  che  c'e'  sulla proposta di delibera del Partito Democratico, si  tratta  di azioni e finalita' che l'Amministrazione Provinciale, che  i comuni tutti, nei loro doveri e compiti istituzionali devono quotidianamente perseguire.


     Quindi,  per  concludere,   dico   ancora   al   Partito Democratico di ritirare quella proposta e di  portare  tutti gli interventi di oggi non in un calderone unico ma  in  una posizione  e  soluzione  unitaria   della   Conferenza   dei Capigruppo,  a  convocarsi  anche  a  stretto  giro,  domani mattina,  per  fare  un'unica  deliberazione  del  Consiglio Provinciale. Grazie.


     


     CONSIGLIERE GAETA:


     Grazie   Presidente,   cari   Consiglieri,   io    stavo ipotizzando di rinunciare all'intervento,  visto  il  grande disinteresse  che  purtroppo  in   questo   momento   stiamo evidenziando come Consiglio Provinciale, ma dato  che  tengo ad  un  particolare  impegno  su   questo   argomento   devo continuare, e quindi fare il mio intervento. 


     La nostra provincia, lo  sappiamo,  e'  una  delle  piu' disagiate sotto l'aspetto dello  sviluppo  economico  e  dei servizi sociali, e allora se noi abbiamo come  centro-destra l'impegno di portare sviluppo in questa Capitanata  dobbiamo anche renderci conto che lo sviluppo non potra' mai  esserci fin  quando  restera'  questa  situazione  in  essere  sotto l'aspetto della insicurezza.


     Quindi devo invitarvi a far sì  che  il  nostro  impegno riesca a dare delle risposte alla cittadinanza, risposte che non possono che essere quel segnale,  quella  percezione  di sicurezza sul territorio della Capitanata.


     E purtroppo dobbiamo anche  renderci  conto  che  questa sicurezza manca, e  nè  tanto  meno  questa  sicurezza  puo' essere  determinata  con  un  aumento  di  10  o  20  unita' investigative in piu' sul territorio, perche' non credo  che il nostro problema siano le 10 o 20 unita' in piu'.


     Questo e' il prodotto dato dalla Conferenza delle  varie Autorita' in Prefettura pochi giorni fa. 


     Io credo che la sicurezza possa essere concretizzata con un vero e proprio rafforzamento delle varie forze di polizia e con la  presenza  dell'esercito  nella  nostra  provincia, esercito  che  non  deve  sostituirsi   assolutamente   alle funzioni delle varie Autorita' ma deve  essere  di  supporto alle Autorita' di polizia, perche' noi dobbiamo dare  questa percezione con fatti  tangibili,  evidenti,  e  non  con  la teoria. 


     Quindi, solo avendo sul nostro territorio di  Capitanata una maggiore presenza delle forze dell'ordine  potremo  dare questo tipo di percezione.


     Io voglio fare un esempio che  ritengo  appropriato:  io sabato sera, caro Segretario, sono stato  in  quella  Piazza Leccese, ho cenato presso una famiglia di  fronte  alla  tua abitazione, sono arrivato alle 8:30 e ho trovato la macchina dei carabinieri sotto casa tua, poi quando sono tornato, era mezzanotte, quella macchina non c'era piu'.


     Perche' non c'era piu' ?  Perche'  eventualmente  quella macchina  e'  stata  chiamata  a  svolgere  altro  tipo   di funzioni, o nei vari momenti di turno  di  queste  forze  di polizia non c'era piu' possibilita' di avere quella macchina sotto casa di un Sindaco.


     Io credo  che  solo  se  ci  fosse  stata  una  maggiore presenza sul territorio di Capitanata quella macchina poteva stare  tranquillamente  anche  tutta  la  notte,  perchè  il delinquente malavitoso non ha l'orologio, non sta a guardare se sono  le  20:00  o  le  24:00,  guarda  solo  il  momento opportuno per compiere i propri atti delittuosi.


     Quindi e' una testimonianza che voglio portare in questo Consiglio Provinciale e ritengo di poter  vincolare  il  mio voto ad un qualsiasi documento prodotto da questo  Consiglio Provinciale solo a condizione che ci sia questa richiesta di rafforzamento delle autorita', delle  forze  dell'ordine,  e della presenza dell'esercito, altrimenti il mio  voto  sara' comunque contrario. 


     


     CONSIGLIERE ANGELILLIS:


     Signor  Presidente,  Presidente  della   Giunta,   amici Consiglieri, a parte la difficolta' oggettiva di intervenire dopo una messe cosi ampia di interventi,  tutti  sicuramente condivisibili e propositivi, ho sentito un po' il bisogno di intervenire.


     Non intervengo su questo  argomento,  nella  mia  storia personale   di   impegno   politico,   da   quando   abbiamo attraversato nel comune  di  Manfredonia  un  periodo  molto brutto, scuro, dove anche avemmo  episodi  simili  a  quelli occorsi in questo periodo, omicidi e anche  minacce,  allora mi sembra che fu in occasione dei colpi di pistola a Michele Bordo, e la situazione era molto calda, tesa.


     Ora, giusto perchè e' importante che ognuno di noi porti un po' della propria esperienza,  quella  personale,  quella professionale, quella  anche  politica,  vi  devo  dire  che intervenendo in quell'occasione in un Consiglio Comunale,  a differenza di questo consesso, le  perplessita',  le  paure, erano veramente superiori, mentre con molta serenita' riesco ad intervenire oggi, perchè una cosa e'  intervenire  in  un Consiglio  Comunale  su  questo  argomento,  altra  cosa  e' intervenire in un Consiglio Provinciale.


     Dico questo  perche'  veramente  possiamo  essere  tutti consapevoli che il consesso provinciale  concede  a  noi  un privilegio che non e' concesso, come ha avuto modo anche  il Sindaco di Ortanova di esprimere,  cioè  qui  c'e'  maggiore serenita'.


     Vedete, qui  non  c'e'  nessuno  sotto  il  portone,  un delinquente, o qualsiasi altro, che ti viene tra  virgolette ad infastidire, che ti puo' in un  certo  senso  mettere  in difficolta', intimorire,  qui  veramente  e'  un'oasi,  l'ho provato  per  esperienza  personale,  avendo   prima   fatto l'Assessore comunale e poi avendo avuto anche l'opportunita' e l'onore di fare l'Assessore Provinciale.


     Diciamo che qui e' dalla notte al giorno. 


     Per questo noi abbiamo qui un dovere superiore, qui c'e' la serenita' giusta veramente per dire cio' che si deve dire su questo argomento, e per quanto i mezzi di  un  ente  come quello  della  Provincia,  che  non  puo'  far   altro   che promozione, noi dobbiamo essere  concreti,  al  di  la'  che condivido pienamente che dobbiamo spingere, come si e' detto nell'ultimo intervento, a che ci sia una  maggiore  presenza delle forze di polizia,  di  tutte  quelle  forze  e  quelle Istituzioni  che  hanno  proprio  il   compito   di   curare l'ammalato.


     Però noi abbiamo un  altro  compito,  che  è  quello  di prevenire, se possibile, la malattia. 


     Allora noi ci troviamo di fronte, e  io  per  questo  la ringrazio,  visto  che  è  venuto  signor   Presidente   del Consiglio,   perche'   celermente    ha    subito    aderito all'iniziativa di parlare di nuovo di questo argomento  così scottante, che non e', a parer mio, una sconfitta se  lo  si vuol rapportare ad un altro Consiglio in  cui  si  e'  anche parlato ma l'illegalita' continua ad imperversare.


     Secondo me, almeno per la  cultura  che  mi  appartiene, molte volte e' meglio una sconfitta che  non  una  vittoria, perche' dalla sconfitta poi si  risorge,  si  risorge  e  si rinnova, e quindi ritengo che tutti i periodi, per  negativi che possano  essere,  hanno  un  loro  valore  intrinseco  e importante,  come  e'  importante  che  noi  ci   solleviamo dall'indifferenza, che  veramente  sarebbe  il  piu'  grande nemico che potrebbe favorire questa problematica.


     Allora noi ne parliamo, ne riparliamo  e  ne  riparliamo ancora, perche' abbiamo anche il dovere di  tenere  alto  il livello di allarme sociale nei riguardi di  questi  problemi che impediscono lo sviluppo.


     Noi ci troviamo di fronte ad una societa', io  ho  avuto la fortuna di ritornare a  scuola,  faccio  l'insegnante,  e veramente nella scuola, nella scuola superiore  soprattutto, dove e' presente la Provincia, in una  certa  maniera  anche indiretta, quanto si puo' fare nelle scuole superiori?


     Si puo' fare tanto nelle scuole  superiori,  e,  dicevo, mentre prima avevamo una comunita' che era  tutta  educante, se  prima  facevi  una   marachella   chiunque   ti   poteva rimproverare e ti rimetteva nell'ordine giusto delle cose, i nostri ragazzi oggi sono sfavoriti in questo, perche' troppo le reti sono allentate, e quindi mancano i paletti,  mancano i riferimenti.


     Per cui non e' vero che  queste  generazioni  sono  piu' fortunate,  sono  sfortunate   rispetto   a   noi,   perche' ovviamente mancano loro le soddisfazioni che abbiamo  potuto avere noi, che attraverso il sacrificio e il  riconoscimento degli studi abbiamo potuto in  un  certo  qual  modo  vedere affermati i nostri desideri, le nostre speranze.


     Oggi  ci  troviamo  davanti  ad  una  generazione  senza speranze, "professore, se non hai le raccomandazioni  a  che serve studiare, dove vuoi andare, non serve a niente!", e va a fargli cambiare idea ad un ragazzo su questo.


     E' così, abbiamo i problemi del bullismo, dove  i  punti di riferimento non sono piu' le persone per bene, le persone che  hanno  successo  nella  vita  perche'  hanno  lavorato, perche' sono delle persone oneste.


     Prima i disonesti camminavano di lato, dicevo io  in  un coraggioso intervento a  Manfredonia,  adesso  camminano  al centro della  piazza,  e  molte  volte  vengono  ossequiati, purtroppo lo devo dire, anche dai vigili urbani, delle forze dell'ordine,   con   strette   di   mano   calorose,   anche possibilmente  con  il  bacetto  di  saluto,  quando  si  sa notoriamente che sono dei malavitosi e che si va a  dare  un cattivo esempio.


     Bene, non solo è potente  là  ma  è  potentissimo  anche all'altro lato, ed è questo  che  noi  dobbiamo  cercare  di ridisegnare, un solco di divisione tra cio'  che'  giusto  e cio' che non e' giusto, dobbiamo saper imprimere dei paletti concreti e visibili.


     Io ritengo, voglio farla subito finita, non affossiamoci per favore nella questione ritiro,  non  ritiro,  altrimenti diamo un cattivissimo esempio, la questione  non  è  chi  e' arrivato prima o dopo, il Capogruppo ha voluto solo  mettere per iscritto le cose serie.


     Io nei momenti seri, quando voglio  fare  un  intervento che non voglio dimenticare niente, trascurare niente, me  lo scrivo, cerco di non andare  a  braccio,  quindi  il  nostro Capogruppo ha voluto mettere per  iscritto  cio'  che  aveva pensato, condivisibile o non condivisibile, si va  in  altra sede e non e' piu' il documento del PD ma è il documento  di tutto questo Consiglio. 


     Quindi non si tratta di stare a vedere la primogenitura, la secondogenitura, cerchiamo di sdrammatizzare  almeno  tra noi  queste  posizioni,  e  su  argomenti   molto   delicati cerchiamo veramente di non stare a  cincischiare,  quindi  a scherzare sulla pelle di chicchessia.


     Concludo con una cosa bellissima che ho avuto  occasione di ascoltare al Don  Benzi:  la  legalita'  se  non  diventa veramente un fattore economico, voglio essere compreso bene, elemento di promozione economica, la legalita' non avra'  il sopravvento sul dire in generale "se ti devi  fare  i  soldi devi evitare le regole", per non dire altro di piu' pesante, come disse in quell'occasione, spontaneo come era lui.


     Ha fatto bene  Tonino  a  scrivere  "contributi  per  la sicurezza  delle  attivita'  produttive":   io   mi   voglio permettere,   Presidente,   all'Assessore   alle   attivita' produttive  aggiungeteli  nella  delega   la   delega   alla legalita', perche' sia capito un messaggio, che la legalita' per noi è attivita'  produttiva,  e'  cosa  che  rende,  che promuove, e che le  cose  prodotte  in  legalita'  hanno  un valore superiore ad altro, e che quindi dobbiamo dar  valore a questo.


     Tra l'altro, in un mondo globalizzato la legalità da' un valore aggiunto alle merci, ai prodotti, e del  resto  tutta la storia dell'Authority perche' abbiamo fatto insieme tutti quanti queste battaglie?


     Perche' vogliamo dire che i prodotti sono prodotti nella legalita',  nella  eticita',  quindi  legalita'  vista  come elemento  produttivo,  elemento  di  competitivita'  di   un territorio. 


     Il   nostro    territorio,    che    dovra'    competere prossimamente, perchè sapete benissimo che dopo il 2013  non avremo piu' aiuti,  quindi  dal  momento,  questo  veramente l'avevo detto ai ragazzi a scuola tanti anni fa,  però  l'ho imparato  dall'Assessore  Pazienza,  andremo  dall'era   dei contributi all'era della  responsabilita'  avremo  comunita' piu' responsabili e comunità meno responsabili.


     E  allora  cerchiamo  di  essere  veramente   maturi   e responsabili,  perchè  questo  la  dice  lunga   poi   sulle divisioni ideologiche  e  sulle  posizioni  che  si  possono avere, che lasciano il tempo che trovano. 


     


     CONSIGLIERE CLEMENTE:


     Grazie Presidente. In realta'  vinco  la  tentazione  al silenzio.


     Non volevo intervenire perche'  ritenevo  forse  che  in questa seduta nel momento in cui  interviene  il  Capogruppo rappresenta un po' la sintesi, poi, visto che  il  dibattito si  è  allargato,  intervengo  anche  per  chiosare   alcuni aspetti. 


     Io credo che le iniziative,  soprattutto  le  iniziative buone, fatte nel passato non debbano essere messe da  parte, anzi debbano essere valorizzate, come ha fatto il Presidente del Consiglio attuale, Santaniello, che qualche giorno fa ha ripreso un'iniziativa della vecchia Presidenza del Consiglio riproponendo gli  stessi  attori,  gli  stessi  registi,  lo stesso moderatore, avendo un risultato eccezionale, come  fu quello della vecchia Presidenza del Consiglio.


     Riportando, così, a qualche tono polemico che ho  scorto in qualche Consigliere, nel luglio scorso  si  e'  fatto  un buon Consiglio Provinciale, che ha visto  la  partecipazione del vicario della Commissione antimafia, l'on.  Tassone,  ha visto la partecipazione dell'Onorevole Bordo in qualita'  di componente  della  Commissione  antimafia,   ha   visto   la partecipazione di parlamentari locali, tra cui  c'era  anche l'on.    Pepe,    oggi    Presidente    dell'Amministrazione Provinciale.


     In quella seduta fu analizzata, fu dibattuta a lungo, la questione ordine pubblico,  la  questione  criminalita',  si istituzionalizzo'  in  quella  seduta  due  Commissioni,  la Commissione per la Corte d'Appello  e  una  Commissione  che studiasse i fenomeni criminosi.


     Il nostro capogruppo Prencipe oggi non  ha  fatto  altro che  dare  continuita'  a  quella  iniziativa,  perche'   e' impensabile ed utopistico  immaginare  che  in  un  anno  il Consiglio  Provinciale,  che  non  e'  all'uopo   dedito   a combattere i  fenomeni  criminosi,  possa  fare  iniziative, possa fare proposte, ed e' impensabile che  in  un  anno  si possa sconfiggere i fenomeni criminosi della Capitanata.


     E'  assurdo  pensare  una  cosa  del  genere,  pero'  il dibattito e il confrontarsi e' sempre e comunque positivo.


     E allora il nostro Capogruppo non  ha  fatto  altro  che mettere per iscritto quella che era  stata  la  stimolazione fatta da Tassone all'epoca, che stimolo' questo Consiglio ad essere operativo, a dare un contributo fattivo, a  non  fare la solita passerella, quindi ritengo  che  abbia  ben  fatto Antonio Prencipe a dare una base di discussione.


     Poi  la  possiamo  chiamare  osservatorio,  la  possiamo chiamare Commissione, la possiamo chiamare come vogliamo, ma e' contraddittorio poi dire "condivido tutto quello che  sta scritto però avete sbagliato a fare la proposta prima voi".


     Non c'e' stata alcuna fuga in avanti da parte del gruppo del  PD,  il  gruppo  del  PD  ha  voluto  evidenziare   una necessita'  scaturita  dal  vecchio  Consiglio  Provinciale, dalla vecchia seduta, per fare in modo che non siano  sedute vanificate, rimaste nel nulla. 


     Quindi io credo che il PD faccia bene a mantenere questa proposta, che e' aperta al contributo e ai supporti tecnici, anche esterni, di questo Consiglio,  oltre  a  ritenere  che forse la proposta saggia fatta in  apertura  dal  Presidente del Consiglio Santaniello possa essere accolta, cioè  quella poi di sintetizzare attraverso la Conferenza dei Capigruppo, facendo non solo apparire ma dando realmente  la  cognizione esterna, che  il  Consiglio  e'  compatto  su  questi  temi. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Grazie  signor  Presidente,  signor   Presidente   della Giunta, colleghi Consiglieri, noi ci troviamo, a distanza di qualche giorno, rispetto all'impegno  che  avevamo  chiesto, che avevamo assunto, e che abbiamo mantenuto, ad  affrontare una  discussione  che,  lo  dico  subito,  per  me  non   e' un'inutile passerella. 


     Prendo spunto dalle  ultime  parole  dette  dal  collega Clemente, gia' Presidente di questa Assise,  per  riflettere sul fatto che  probabilmente  il  Consiglio  Provinciale  in quanto tale non ha il potere di  assumere  delle  iniziative che siano concrete, secondo il discorso che ha impostato, ma secondo me noi abbiamo delle responsabilita'  molto  grandi, le abbiamo  come  Consiglio  Provinciale,  le  abbiamo  come classe politica. 


     Ha ragione chi ci dice "noi commetteremmo l'errore  piu' grande  se  dessimo  all'esterno  l'impressione   di   avere divisioni su questo tema".


     Non vi e' una censura, non credo  di  averla  colta  nei colleghi che mi hanno preceduto, una censura apodittica  nei confronti   dell'iniziativa   presentata   dal   Consigliere Prencipe,  vi  e'  stata  piuttosto  una  riflessione  sulla opportunita', perche' piu' di una volta si è parlato di  una duplicazione probabilmente di  quello  che  e'  inserito  in questa proposta  rispetto  a  quanto  gia'  altri  organismi possono fare.


     Da qui l'esigenza, ritengo condivisa da  tutti,  di  una maggiore riflessione, di un maggiore approfondimento,  e  da qui credo, lo anticipo adesso ma lo diro' alla  fine,  credo sia opportuno  cogliere  la  proposta  della  Presidenza  di questo Consiglio di rinviare ad una Conferenza di Capigruppo perche' si possa uscire con una posizione  nei  contenuti  e nella forme che sia condivisa, o meglio che sia unanime. 


     Non e' una passerella questa,  forse  puo'  dare  questa impressione perche' un  anno  e  mezzo  fa  c'e'  stata  una enunciazione di principi  e  poi  non  ci  sono  stati  atti conseguenti, ma non e' una passerella.


     Vedete, non  posso  a  quest'ora,  e  visti  i  numerosi interventi di chi ci ha preceduto, riprendere il concetto di repressione necessaria, il  concetto  di  prevenzione  e  di educazione  alla  legalita',  credo  che  questi  siano  due aspetti che devono necessariamente camminare  insieme  sullo stesso binario.


     Bene  ha  fatto  il  Sottosegretario  Mantovano,   nella dichiarazione  in  Prefettura  del  2  ottobre,  quando   ha annunciato l'invio di un certo numero di membri delle  forze dell'ordine, bene facciamo noi quando parliamo di educazione alla legalita', di stare  vicino  alle  famiglie,  va  tutto bene,  vorrei  pero'  dare,  se  possibile,  un   contributo diverso.


     Vorrei dire che noi come Amministrazione  Provinciale  e come classe politica, classe dirigente di questo territorio, che e' infangato,  perchè  il  cancro  che  alligna  non  ci voleva, e ne prendiamo atto, la dichiarazione  apparsa  oggi sulla Gazzetta del Mezzogiorno per renderci conto che  siamo vittima di un cancro, e noi classe  dirigente  non  possiamo fermarci alle enunciazioni di principio o alla  costituzione di organismi che studiano, non possiamo  fare  solo  questo, perche' al di la del detto "fino  a  che  il  medico  studia l'ammalato   muore"   dobbiamo   avere   un   sussulto    di responsabilità, di dignita', dobbiamo dare un  segnale  alla gente che amministriamo. 


     Non possiamo prescindere dal fatto che il  cancro  trovi le sue radici e trovi la possibilita' di  moltiplicarsi  nel disagio sociale ed economico diffuso di questa terra!


     Dei  fenomeni  delinquenziali  non   c'e'   bisogno   di scomodare  neanche  l'ombroso  per  capire  quali  siano  le origini, ma non possiamo ignorare  che  noi  siamo  l'ultima provincia di Italia e che è in questa situazione che alligna il cancro della illegalita' diffusa. 


     Allora hai voglia ad avere  un  carro  armato  per  ogni incrocio, hai voglia ad invogliare i ragazzi, facciamo  bene ma qui ci  infiliamo  in  un  discorso  che  poi  vede,  per esempio, come ci poniamo noi di  fronte  alla  richiesta  di telefonini e altro, quale educazione diamo noi per primi  ai nostri ragazzi, sia noi come genitori che le Istituzioni. Va tutto bene, ma non e' sufficiente. 


     Ci sono state delle riflessioni difficili da  parte  del Consigliere  Marinacci,  ci  sono  state  delle  riflessioni altrettanto   difficili,   che    prendevano    lo    spunto dall'esperienza  di  amministratori  colpiti  nell'esercizio delle loro funzioni (rinnoviamo ancora una volta  l'amicizia e la solidarieta' nei confronti del Sindaco di  Lucera)  per renderci conto che non si tratta di casi isolati.


     Non  possiamo  negare  che  siamo  di  fronte   ad   una degenerazione morale e dei contenuti per la  quale  noi  non possiamo non assumerci responsabilita'.


     Cosa  fare?  Come  affrontare  i  problemi  in   maniera significativa? La repressione? L'educazione?


     Bene, ma noi come Provincia, e per quello che  ci  tocca come Provincia, noi abbiamo il dovere morale  di  assicurare il progresso economico di questa terra, con azioni concrete!


     L'azione di questo  centro-destra  deve  caratterizzarsi anche per questo!


     Caro Presidente, noi siamo maggiormente responsabili  in questa situazione.


     Noi dobbiamo far crescere questa terra, solo  in  questa maniera avremo la chemioterapia giusta per questo cancro!


     Non  e'  sufficiente,  lo  ripeto,   l'educazione,   pur necessaria, o il carro armato piuttosto  che  un  numero  di poliziotti.


     Le  forze  dell'ordine  fanno  gia'   il   massimo,   la Magistratura e'  impegnata  in  prima  linea:  centinaia  di arresti, non so chi lo abbia detto prima, ma dopo un anno  e mezzo stiamo a discutere di queste cose! Non va bene! 


     Mia moglie e mio figlio erano passati 5 minuti prima dal luogo in cui c'e' stato l'ultimo omicidio di mafia!  Non  e' possibile!


     Su che  cosa  questi  delinquenti  litigano?  Perchè  si sparano?


     Allora credo sia opportuno che noi diciamo queste  cose, che lanciamo questi allarmi, dobbiamo estirpare i motivi per i quali questi si sparano, dobbiamo ricacciarli nel  budello del degrado morale nel quale loro sono cresciuti. 


     Solo in questa maniera potremo aggredire la situazione e dare esempi virtuosi alle nuove generazioni.


     Come Amministrazione Provinciale dobbiamo  far  crescere questa terra.


     Presidente, noi dobbiamo dare  seguito  con  maggiore  e sempre maggiore severita' al  programma  sul  quale  abbiamo vinto,  credo  che  in  prospettiva  avremo  dei   risultati concreti anche su questo tema. 


     Non c'e' Commissione antimafia che tenga: a  Caserta  e' stata inviata una task force di  non  so  quanti  uomini  ma credo che continuino ancora a spararsi tra loro.


     Non e' sufficiente, dobbiamo far decollare questa terra.


     In conclusione, io credo che sia opportuno, all'esito di questo dibattito, che noi innanzitutto,  signor  Presidente, dobbiamo prendere atto di tutto quello che e'  stato  detto, delle proposte, indipendentemente dalle  forme  nelle  quali sono avvenute.


     Vedete, il riferimento preciso è sia a  quella  proposta presentata dal Consigliere  Prencipe  sia  alle  riflessioni puntuali, non voglio far torto ad  alcuno,  del  Consigliere Farina, che sono le riflessioni del PDL, cioe' su quali temi noi dobbiamo intervenire e cosa dobbiamo fare, e lo possiamo fare, credo, lavorando in Conferenza  dei  Capigruppo,  così come  avevamo  detto  all'inizio,  per  uscire   fuori   con un'azione che sia condivisa, come ho detto, nei contenuti  e nelle forme.


     Ma soprattutto credo che da oggi il nostro dovere morale nei confronti dei nostri amministrati è maggiore.


     Questa non è, e non sara' mai,  una  passerella  se  noi saremo in grado di attuare il nostro programma, di  dare  le risposte alla gente, di  eliminare  i  motivi  per  i  quali questi balordi continuano a infangare l'onore  delle  nostre genti. Grazie. 


     


     PRESIDENTE PEPE:


     Grazie. Io ho condiviso l'iniziativa della  convocazione di  un  Consiglio  monotematico  sulla  sicurezza  e  voglio innanzitutto  ringraziare  tutti  i  Consiglieri  che   sono intervenuti.


     Da  ognuno  di  loro  sono  venute   sicuramente   idee, considerazioni, proposte che sono utili,  e  saranno  utili, anche nella stesura del documento finale.


     E' stato ricordato che abbiamo vissuto  delle  settimane difficili, le nostre strade sono state interessate da  degli attentati che hanno colpito anche  dei  passanti  innocenti, c'e' stato un omicidio, la sicurezza nella nostra citta' sta diminuendo, cresce  nella  cittadinanza  il  timore  che  il livello  della  criminalita'  nella  nostra   citta'   possa crescere, c'e' questa guerra  tra  gruppi  che  puo'  creare preoccupazioni.


     Pertanto  è  giusto  che  le  Istituzioni  intervengano, quindi e' stato positivo il Consiglio monotematico di oggi.


     Come e' stato ricordato da tutti la sicurezza e' un bene che non e' di destra nè di sinistra, quindi  mi  auguro  che anche all'esterno questa unita' noi la  dimostriamo  con  un documento che possa riunire in se tutte le idee e  tutte  le proposte,  tutte  le  considerazioni  che  sono  venute  dal dibattito di oggi. 


     Il Consigliere Angelillis ha detto che noi non  abbiamo, come Provincia, una competenza diretta in tema di sicurezza, ed  e'  vero,  abbiamo  pero'  quell'azione  importante   di prevenzione,  abbiamo  un'azione  di  forte  sostegno   alla legalita', quindi tutte queste  azioni  che  come  Provincia possiamo e dobbiamo fare sono sicuramente importanti.


     Voglio ricordare che  giovedi  scorso,  e'  stato  anche questo  ricordato,  c'e'  stata  la  conferenza  sull'ordine pubblico e la sicurezza.


     Era presente non solo il Sottosegretario Mantovano,  non solo tutti coloro che sono deputati a partecipare  a  questo incontro, ma erano presenti anche altre forze  dello  Stato, tra cui il  vicecapo  della  polizia:  ebbene,  delle  prime risposte sono venute, vi saranno maggiori forze  dell'ordine che verranno sul nostro territorio, e verranno non piu'  per un periodo breve ma in forma stabile, saranno mandati  degli uomini  per  fare  piu'  intelligence,  e  anche  questo  e' qualcosa di sicuramente importante.


     E' stato ricordato dal Consigliere Prencipe che  abbiamo attivato un PON sicurezza per far sì che vi  sia,  non  solo nella citta' di Foggia ma anche nelle citta' di Manfredonia, San  Severo  e  Cerignola  e  San  Giovanni  Rotondo,   piu' videosorveglianza, e tra poco anche questo sara' attivato.


     Voglio  ricordare   che   come   Provincia   di   Foggia l'Assessore  Montanino  ha  predisposto  due  progetti,  che verranno tra poco in Giunta, proprio perche' si  e'  parlato dell'importanza di rafforzare la cultura della legalita', si e' parlato dell'importanza di  aiutare  i  giovani,  perche' cio'  che  preoccupa  maggiormente  e'  che  queste   azioni criminose molte  volte  vedono  convolti  dei  giovani,  due progetti, dicevo,  per  la  diffusione  nelle  scuole  della cultura della legalita' e un altro per il riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalita'.


     Anche  questo  lo  aveva  sollecitato   il   Consigliere Prencipe nel suo intervento, ma questa  proposta  verra'  in Giunta tra  qualche  giorno,  perche'  nel  comitato  si  e' parlato della necessita' di colpire  la  criminalita'  anche intervenendo sul patrimonio di questi signori.


     E qui, penso di poter parlare a nome di tutti, io voglio ringraziare  il  Prefetto  di  Foggia,   il   Questore,   la Magistratura, le forze dell'ordine, per l'azione  che  hanno fatto in questi giorni, che li vede attivamente impegnati, e per le risposte che fino a questo momento hanno dato.


     Nel comitato si e' anche parlato di  un'altra  proposta, quella  di  sottoscrivere  un  patto   tra   Ministero   del l'Interno, Comune di Foggia, e queste volta abbiamo  chiesto di intervenire anche noi  come  Provincia,  per  far  sì,  e questo e' ricordato anche in parte nel documento presentato, per far sì che vi sia  una  stretta  collaborazione  tra  le forze dell'ordine e la polizia  locale,  perche'  magari  in tema di incidenti stradali possa  intervenire  non  piu'  la polizia o le  forze  dell'ordine  ma  possa  intervenire  la polizia municipale, per consentire alle forze dell'ordine di occuparsi di problemi piu' importanti.


     Noi come Provincia abbiamo detto che anche come  polizia provinciale siamo  disposti,  ce  lo  ho  chiesto  anche  il Sottosegretario, a sottoscrivere questo documento, per poter portare anche le nostre  forze  di  polizia  interessate  in questa situazione.


     Quindi nel Comitato per l'ordine pubblico e la sicurezza sono state fatte  delle  proposte,  sono  state  date  anche risposte,   e   siccome   questo   comitato   si    riunisce frequentemente io mi auguro che anche le idee e le  proposte che vengono da ogni Consigliere, che vengono  dal  Consiglio Provinciale, possano essere poi portare  all'attenzione  del comitato per l'ordine pubblico e la sicurezza.


     Certo, bisogna andare avanti con  il  nostro  programma, perche' se  rafforziamo  l'economia  certamente  rafforzando l'economia combattiamo meglio la criminalita'.


     Ma il discorso a questo punto si farebbe ampio.


     Ora, innanzitutto voglio anch'io, e' stato ricordato  da tanti Consiglieri, dare la solidarieta' al nostro Segretario Vincenzo Morlacco, una  solidarieta'  che  io  gia'  gli  ho espresso, che gli rinnovo, perche' a nessuno  e'  consentito pensare   che   nell'esercizio   della   propria   attivita' istituzionale possa essere condizionato da eventi criminosi, possa essere in qualunque modo condizionato, ma, data la mia solidarietà,  vorrei  anch'io  ritornare,  come   ho   detto all'inizio, ad un appello all'unita'.


     Il Presidente Santaniello ha proposto  la  riunione  dei Capigruppo  per  stendere  un  documento  unitario,   questa proposta del Partito Democratico sicuramente e' una proposta su cui si puo' lavorare,  sostenerla,  integrarla,  inserire anche le proposte che sono venute dal Consigliere  Farina  e altri, proprio per dare all'esterno questa idea di unita'.


     Devono capire i cittadini che le Istituzioni e tutte  le forze politiche sono unite per combattere  la  criminalita', anche questa  unita'  da'  probabilmente  più  sicurezza  ai cittadini, ma questa unita' ci  rafforza  nella  lotta  alla criminalita'.


     Quindi, caro Presidente Santaniello,  condivido  la  tua idea di sospendere la seduta per rimettere  alla  Conferenza dei Capigruppo la stesura di questo documento  finale  e  mi auguro che dalla Conferenza  dei  Capigruppo  venga  accolto questo appello all'unita'.


     E' essenziale nell'interesse della nostra comunita'.  Vi ringrazio. 


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie signor Presidente. Io  intervengo  anche  perche' sono stato chiamato in causa  rispetto  alla  possibilità  o meno  di  ritirare  il  documento,  voglio  pero'   chiarire brevemente alcune questioni.


     Una è il tema della passerella:  Collega  Mongiello,  io facevo riferimento  all'intervento  dell'Onorevole  Tassone, che testualmente si riferiva al fatto che bisogna evitare di fare letteratura e sociologia, poi disse altro  a  proposito di passerella.


     Noi non abbiamo fatto letteratura  nè  sociologia,  sono d'accordo con lei, noi siamo intervenuti ognuno con  la  sua esperienza, l'esperienza di  Amministratore,  le  esperienze come genitori, le esperienze  come  docenti,  le  esperienze come Consiglieri provinciali, comunali, parlamentari, quindi ognuno partendo dalla propria esperienza, anche personale.


     Quindi e' chiaro che ognuno di  questa  istituzione,  se volete la  famiglia,  non  si  puo'  partire  se  non  dalla famiglia.


     I comuni, gli enti locali,  non  si  puo'  che  rendersi conto che gli amministratori, io  dico  sempre  che  sono  i Sindaci, ha ragione il Consigliere Angelillis, poi ad  altri livelli e' diverso, e soprattutto i Sindaci dei comuni  piu' piccoli, sono veramente il front office continuo, 24 ore  su 24.


     Stanotte alle tre c'era un TSO da fare a Manfredonia, e' stato scomodato il Sindaco, il sottoscritto,  etc.,  perche' funziona così, e' diverso nelle  altre  Istituzioni,  e  non possiamo che partire da quello.


     Quindi,  Consigliere  Farina,  e'  chiaro  che  io   nel ragionamento complessivo metto tutti questi  elementi,  sono stati riportati da  questo  bellissimo  dibattito,  aggiungo pero', proprio per dare un  contributo  operativo,  possiamo anche non chiamarlo osservatorio perche'  puo'  sembrare  di dilatare i tempi, non so, vogliamo  chiamarlo  comitato,  io aggiungo pero' che la  Provincia,  l'Istituzione  Provincia, deve assumere un ruolo all'interno  di  questa  emergenza  o meno criminalità, chiamiamola come vogliamo.


     Io non avevo letto la Gazzetta di stamattina, ero  fermo alle dichiarazioni del  Procuratore  Russo,  mi  sono  fatto portare la Gazzetta e leggevo l'intervento  della  direzione distrettuale antimafia.


     In questa proposta, Presidente Pepe, è chiaro che si  fa riferimento  ad  azioni  gia'  svolte   dall'Amministrazione precedente,    l'Amministrazione    precedente    concludeva quell'incontro del 20 luglio facendo delle proposte, che  in parte  sono  state  portate  avanti,   la   Conferenza   dei Capigruppo e  altro,  adesso  pero'  non  ci  possiamo  piu' limitare a fare conferenze.


     Questa e' la ratio della mia proposta, poi  pero'  diro' cosa ne penso della proposta del Presidente Santaniello.


     Oggi, poiche' ci abbiamo ragionato tanto, a partire  dal 20 luglio ma anche prima, e oggi ancora di piu' di  nuovo  e bene, adesso vogliamo mettere un punto fermo alle  cose  che diciamo?


     Noi Partito Democratico, insieme a tutti i gruppi  delle Minoranze del Consiglio  Provinciale,  abbiamo  pensato  che forse costruendo un organismo istituzionale della  Provincia che faccia determinate  cose,  io  non  voglio  chiedere  di leggere cio' che abbiamo scritto, ma noi per esempio abbiamo scritto sulle attivita' produttive che  bisogna  intervenire in un certo modo.


     Noi, per esempio,  chiediamo  alla  Provincia  di  farsi coordinatrice del famoso patto per la sicurezza a cui faceva riferimento il Presidente Pepe: come si puo' fare?


     La polizia provinciale, in collegamento con  le  polizie municipali  locali,  puo'  costituire  forse   un   comitato operativo, cioe' le telecamere che sono situate  all'interno della citta' di  Foggia  possono  essere  utili  anche  alla citta' di Cerignola, e viceversa.


     Quindi  ragioniamo  insieme  su  cosa  videosorvegliare, altrimenti diciamo di tutto e di piu'.


     Per quanto riguarda, ad  esempio,  la  videosorveglianza dei commercianti, dei negozi,  delle  attivita'  produttive, c'e' tutto il tema della privacy, quindi  noi  non  possiamo intervenire in  quel  settore,  ma  possiamo,  insieme  alla CONFCOMMERCIO, in un'azione di coordinamento, fare  in  modo che anche la videosorveglianza  delle  attivita'  produttive sia utile alle forze di  polizia,  mettendoci  in  rete  per esempio (abbiamo uno strumento tecnologico straordinario)  i dati di ogni  comune,  i  dati  dei  disagi  sociali,  delle devianze di ogni comune.


     Allora la Provincia tutto questo puo' farlo da oggi, poi possiamo anche cambiare, tanto non e' un O.d.G........


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Proprio questo volevo ricordare, cioè che non essendo un O.d.G. non puo' essere discusso oggi.


     Per cui la pregherei di non illustrare questo documento. Grazie.


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Va bene Presidente. Intanto, dicevo, non e'  un  ODG  ma una proposta, che non è neanche formalmente, qui non  lo  so chi l'ha detto, non e' neanche formalmente presentata, forse il Consigliere Ruo, in quanto era un'occasione  in  piu'  di dibattito.


     Il Partito Democratico, le Minoranze di questo Consiglio dicono  "noi  abbiamo  un'idea   di   questo   tipo,   anche operativa", io parlo  proprio  di  istituzione  di  comitato operativo, anche di coordinamento  delle  forze  di  polizia locali,  "bene,  che  ne  pensate?  Ci  vogliamo  aggiungere qualcosa?".


     Noi riteniamo che questa possa essere una base operativa a partire da oggi, quindi se il Presidente a questo punto...


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Non vorrei riaprire il dibattito.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Poichè lei,  Presidente,  ha  posto  all'attenzione  del Consiglio un incontro dei capigruppo adesso, immediatamente, e poi decidera'  su  tutto,  io  sono  favorevole  a  questa proposta, se il Consiglio e' favorevole.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Da tutti gli interventi  mi  sembra  di  capire  che  la proposta  sia  stata  accettata,  per  cui  sospenderei   il Consiglio e pregherei i Capigruppo di venire.


    


     LA SEDUTA E' SOSPESA


 �
    AL  RIENTRO  IN  AULA  IL  SEGRETARIO  GENERALE  PROCEDE ALL'APPELLO 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Presenti 20, la seduta e' valida.


     Volevo fare una comunicazione: onde evitare  che  su  un argomento del genere si potesse pensare che il Consiglio  si fosse sciolto, il Consiglio non si e' sciolto.


     La Conferenza dei Capigruppo ha deciso si aggiornarsi  a mercoledì,   alle   ore   10:00,   vista   la   complessita' dell'argomento e la delicatezza dello stesso, per cui chiudo questo Consiglio e al prossimo Consiglio saranno  comunicate le determinazioni e gli eventuali O.d.G. Grazie.


     


     LA SEDUTA E' SCIOLTA. 
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